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Sua Maestä il Re, in seguito alla notificazione ufliciale
avuta della morte di Sua Altezza Reale il Granduca d'Assia,
Luigi III, ha ordinato un lutto di Corte di giorni dieci a co-
minciare dal 23 luglio corrente.

ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

IS. M. si compiacque nominare ne2POrdine dei Ss. Mau-

rigio e Lazzairo:
SuHa preiposta del Ministro della Marina con decreti in data

5 giugno:
A commendatore:

B•U'° omm. Luigi, capitano di ïrascello nello stato maggiore
generale della R. marina;

Simion corum. Alessandro, colonnello nel corpo del Commissariato
militare marittimo.

Ad uffiziale:

Boncinelli cav. Antonio, colonnello medico nel corpo sanitario mi-
litare inarittimo;

Martini cav. Enrico, capitano di porto di 16 classe.
A cavaliere:

Tupputi cay. Filippo, capitano di fregata di 26 classe nello stato
maggiore generale della R. marina;

Cafaro est. (tioiranni, id. id.;
Palumbo cair. Giuseppe, id. id.;
Marchese Matteo, id. id. a riposo;
Passanoro cav. Liberale, capitano di porto di 86 classe;
Gallina cair. Vindento; id. id.

ORDIlilrBELLk 00RONA D'ITALIA
i

. M. -si compiacpe nominare nell'Ordine della Corona

Sulla pregoäta del Ministro della ifažidá don decreti in dàta
31 maggio e 5 giugão:

A commetidatore :
Manolesso Ferro cav. Cristoforõ, cäjäifano di vaadello nello stato

maggiorõ genèraÌŠ ÈÃÌlËÈ. ðiäriba¡

Ad uffiziale:

Giannone cav. Francesco, maggiore nel corpo Reale fanteria ma.
rma;

Getra cav. Vindenzo, luogotenente colonnello id. id.;
Chiappe cav bristoforo, tonente colonnello medico Tiel corpo sa-

Mitario militate marittimo;
Tondi cav. Epimaco, capitano di porto di 2a classe;
Massard cav. Salvatore, id. id.

A cataliere:

Calvanna Carlo, capitano di porto di 3· classe;
Favaro Gio. Battista, id. id.;
Rubini dott. Teodoro, medico locale diSanità marittima a Brindisi;
Odero Domenico, commissario di Sanitik marittima a riposo;
Schiaffino Francesco, da Oamoglig
Gneceo Andrea, da Genova;
D'Aste Tommaso, da Reeco;
Ghirardi Andrea, da Pietra Ligure;
CoriGiacomo, da Loano;
Mazzà Giuseppe, da Torre del Greco;
Polese Luigi, da Torre del Greco;
Uberti cav. Giovanni, capitano di fregata di 2• classe nello stato

maggiore generale della R. marina;
Coscia Giulio, luogotenente di vaseello id.;
Bozzetti Domenico, id. id.;
Palumbo Luigi, id. id.;
Conti Gio. Battista, id. id.;
Casanova Giuseppe, id. id.;
Grenet Francesco, id. id.;
Resaseo Riccardo Lorenzo, id, id.;
Millelire Gio. Battista Giacinto, id. id.;
Gallino Francesco Crescenziò, id, id.;
Da Fieho Pietro Añiedeo, capitako nel corpo R. fanteria marina;
Cesare Giuseppe, id. id.;
Caravoglia Luigi, capitano nel corpo di Commissatiato inilliai:e

marittimo;
Tomaanolo Carlo, id. id.;
De Majo Giuseppe, id. id,;
Nikolassi Federico, id. id.;
Lecaldano Nicola, id. id.;
Allegra Giosuè, id. id.;
Ferraro Giovanni, id. in.;
ÛäfuËo Efáncesco, id. id.;
Cotilä Gitgliinino, id. 18.
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D'Angelo Giuseppe, capitano nel colpo sanitario militare ma-

rittimo; e
-

Scrofani Salvatore, id. id.;
Falciani Giovanni, id. id.;
Boeca Paolo, id. id.;
Manfredi sac. Michele, cappellano nella Regiamarina;
Mannoni sac. Giuseppe, id. id.;

_

Cantil Gandido Romualdo, professore di l' classe nella R. Scuola
allievi macchinisti;

Girosi Giovanni, professore di 3· classe id.;
Avalis Giuseppe fu Antonio, nativo di Pinerolo;
Zanettini Pietro fu Giuseppe.

I...EGGI E DEC1¯tETI

E N. 8946 (Berie 2•) deMa Baccolta ufßohde deRe leggi e'dei
decregi del Regno contiene il seguerde decreto:

VITTORIO im ANUELE II

ran enAarA DI DIo a man voLoNTI DELLA NAstoNs

BE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Veduta la istanza del comune di Piossasco onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Carmagnola n. 419,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Orbas-

sano, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
e iin nroposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
A¾biamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Piossasco è separato dalla sezione

elettorale di Orbassano e formerà una sezione distintadel Collegio
elettorale di Carmagnola.
Ordiniamo che il presentè decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rum. ROSS (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle legg¢ e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&BIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 2·), sulle con-
versioni in rendita consolidata 5 010 dei debiti redimibili
dello Stato;
Ritenuto che nel periodo dal 1° ottobre 1876 a tutto mag-

gio del corrente anno furono presentate all'Amministrazione
del Debito Pubblico per la conversione n. 50 titoli di debiti

redimibili per una complessiva rendita di lire 40 con decor-

renza dal 1• ottobre 1876 e lire 1510 con decorrenza dal 1°-

aprile corrente anno, ed in corrispettivo dei medesimi fu as-

segnata una rendita consolidata 5 010 di lite 1890, dionilire
40 son interrensa dal P gennaio 1877 e lita 1850 son decora

renzÃ dal 1° lugÏio ,
treall cÏÑesionsione alli parti

dei convenuti prorafa d'intereså sulla differetiza di godi-
mento fra le rendite redimibilí cedo,te allo Stato e la rendita
consolidata 5 Oi0 attribuita in cambio, i quali prorata am-

montano alla.complessiva somma lorda di lire 10;.
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri Ministro
delle Finanze;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nel bilancio definitivo di previsione della spesa delle
Finanze per l'anno 1877 in aumento dei capitoli 1 e 42 ed in
diminuzione del capitolo 4°;
Considerato che in quanto ai Buoni pei compensi ai dan-

neggiati dalle truppe borboniche in Sicilia, compresi nei ti-
toli stati esibiti alla conversione, è necessario aver riguarda
allo stretto rapporto che ha questo debito coll'azienda dei

compensi ai danneggiati suddetti, e che perciò devonsi aver

presenti il decreto Dittatoriale del 9 giugno 1860, la legge 2

aprile 1865, n. 2226, ed i regolamenti approvati coi Nostri
decreti dell'11 maggio stesso anno n. 2325, e 15 settembre

1867, n. 3924;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanže,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione, i

seguenti titoli di debiti redimibili stati presentati per la conver-

sione in rendita consolidata 5 0(0, cioè:
a) Titoli di debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran

Libro:
8 Obbligazioni del Prestito pontificio 1860-64 per la rendita 5

per cento con decorrenza dal 1° ottobre 1876 di . . L.· 40

b) Titoli di debiti speciali non inclusi nel Gran Libro:
42 Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe borbo-

niche in Sicilia nel 1860 per la rendita 5 Ot0 di . .
> 1510

50 Totali per la complessiva rendita di . . . . . . L. 1550

Art. 2. In,cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
bili designati alfarticolo precedente sara inscritta nel Gran Libro
del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 OLO la rendita di
lire milletrecentonovanta (L. 1890), di cui lire quaranta (L. 40),
con decorrensa dal 1° gennaio 1877, lire mßletrecentocinquanta
(L. 1350) con decorrenza dal 1• luglio prossimo.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1• del bilancio di definitiva

previsione della spesa delle Finanze per Panno 1877 sarà aumen-

tato della somma di lire settecentoquindici (L. 715) per impor-
tare lordo del semestre al 1• luglio 1&77 sulTa rendita consolidata

5 010 di lire 40 e pel pagamento del semestre al 1• gennaio 1878

dell'intera rendita da crearsi come al precedente articolo 2.
Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 42 del detto

bilancio di definitiva previsione della spesa di lire dieci (L. 10)
pei prorata d'interessi convenuti colle parti sulla differenza di go-
dimento fra la decorrenza dei debiti redimibili convertiti di cui

alPart. 1 e la rendita 5 0(0 attribuita in cambio ai medesimi.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 4° (articolo 15) del bilan-

cio definitivo di previsione della spesa delle Finanze per Panno

1877 sarà diminuito di lire quaranta (L. 40) per la competenza
lorda dei due semestri al 1° aprile e 1• ottobre 1877 per le n. 8

(otto) Obbligazioni del prestito ex-pontificio 1860-64 di cui alla

lettera a) del precedente art. 1.
Art. 5. Nel ospitolo 88 del bilancio suddetto il fondo atominto

alfart. I per il serviato degli interessi del Saoat poi componet ai
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danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia sarà diminuito della
sómtha di lire settecentocinquantacinque (L. 755) corrispòndente
alla rata lorda del semestre al 1• ottobre 1877 sui 42 Buoni stati

presentati alla conversione per l'annua rendita di lire 1510 e di

cui alla lettera b),del precedente art. 1.
Eguale somma di lire settecentocinquantacinque (L. 755) sarà

stanziata nello stesso capitolo 38 all'articolo 2 portante la deno-

minazione Competenze da rimborsarsi al Tesoro dello ßtato per i
Buoni da esso riscattati.

Queste competenúð dovute al Tesoro dalPAzienda dei compensi
ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia verranno appli-
cate al capitolo 46, articolo 10, lettera G, del bilancio definitivo

di previsione dell'entrata delle Finanze per Panno 1877 avente la
denominazione Ëimborso di competense al Tesoro dello ßlato per i
Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in ßi-
cilia da esso riscattati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANTJ¾E.
DEPRETIS.

PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 070 di cui, a senso della legge 8 marzo 1874, numero 1834, devesi
disporre l'emissione in sostituzione dei titoli di debiti redimibili dello Stato presentati per la loro conversione nel pe-
riodo decorso dal 1° ottobre 1876 a tutto il mese di maggio 1877.

Prorata d'intereni dovuto alla paffe
Rendite dei debiti redimibili dello Stato presentati alla conversione Consolidate 5 020 da crearsi sulla diferenn di godiinento

redimibilifra Iqa laaeonsolidata
Quantith Rendita
delle Decorrenza Decorrensa

RitenutaBPECIE DEI TITOLI Obbli -

comples- Rendita del
mion

a
siva di godimefito di godimento Al lordo

18 20 Og0
Al netto '

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Prestito pontificio 1860-64 5 0¡O . . 8 40 » 1' ottobre 1876 40 > 1• gennaio 1877 10 a 1 83 8 67

Buoni pei compensi dei danneggiati
dalle truppe borboniche in Sicilia
S OLO . . . . . . . . . . (a) 42 1510 > l' aprile 1877 1850 a 1' luglio 1877 > • •

50 1550 > 1890 > 10 > 1 33 8 67

(a) Distinta dei Buoni pei compensi ai danheggiati d'alle truppe N. 1 da lire 30 di rendita, imporÎano . . . L 3
borboniche in Sicilia:

> 1 > 45
.

-

, , . . 45
N. 4 da lire 10 di rendita, importano . . . L. 40 a 22 > 50 ,

, , , a 1100
> 11 » 20

. . .
§ 220 --

> 3 > 25
. . . . 95 N. 42 L, 1510

Visto d'ordine di 8. M.

D Presidente del Consiglio dei Miniètri,, Ministro delle ,Finanze
DEPRE'1'IS.

n sum. nooxxv (series•, part upjaeW&ejas rhe-
colta ufficiale delle leggi edei decreti del Regno contieneKeègnerge
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1. DELI.A NABIONE

RE D'ITALIA

Visti i documenti comp1'ovanti la presente e legale esistenza
della Società prussiana col nome di Düsseldorf Allgemeine
Trersicherungs-Gesellschaft fiir ßee, Fluss and Land-Trans-
port (Compagnia d'assicurazioni generali marittime, fluviali
e terrestri di .Diisseldorf} col capitale nominale di 5004000
talleri (lirea,875,000), diviso in 500 azioni.-di 1000 talleri
ciascuna;
Ritenuto che la Società ha eletto domicilio in Venezia, e

vi ha nominato chi la rappresenti; dinanzi al Governos .agli
assicurati ed ai terzi;

,

Vista la dichiarazione internazionale 8 agosto 1873, fra
Àtalia e laGermania, approvata con Regio deoreto del 20
kgesta 1878;

Visto il titolo VII, libro I delGodice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. -- La Societh prussiana, sedente in Diisseldorf, col nome
di Desseldorf Allgemeine Versicherungs-Gesellschaft fürßee;Fla
und Land-Transport (Compagnia dlassicurazioni generali marit-
time, fluviali e terrestri di Düsseldorf), autorizzata, nel paese di
origine con Sovrano Rescritto del 28 settembre 1857, e-retta dagli
statati approvati dal predetto Sovrano Reseritto; cólle modifica-

zioni approvate dal Ministero prussiano di Egriód1tura e Commer-
cio, del:1febbraio 1876, à abilitata ad operare nel Regno ai ter-
mini degli stessi statuti, e sotto l'osservanza delle clausule e delle
prescrizioni contenute negli articoli seguenti del presente decreto.
Art. IL - Prima d'incominðlare le operasfoni nel Regno, la

Boeietà dovrà prestare aan oanalone da costituirst pagahdo lire
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50,000 in cartelle del Debito Pubblico itiliano, Consolidato 5 per
cento, vincolatè á fatore del Governo e <Ìegli assicurati ita½ani
Allorché I'ammontäre dei premi riscossi abbia raggiunta la

somma di mezzo milione di lire, dedotti i pagamenti fatti agli as-
sicurati, la detta cauzione dovra essere anticipatamente anmen-
tata nella proporzione di lire 50,000, e così di seguito per ogni
successivo mezzo milione di premi da riscuotersi.
Art, IIL -- La Societh avrà nel Regno una sola Direzione o

Agenzia generale presso cui dovrà essere concentrata la contabi-
lità delle operazioni compiute nel Regno. Le pubblicazioni perio-
diche fatte a cura di detta Direzionó in esecuzione delle disposi-
zioni del Regio decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e delle altre
disposizioni relative alle Società nazionali di assicurazione, cou-
terranno il resoconto generale sommario di tutte le operazioni so-
ciali e il resoconto distinto e parziale delle operazioni compiute
nel Regno.
Dell'uno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio subito che sieno stati

approvati dall'assemblea generale dei soci.
Art. IV. - L'atto costitutivo e gli statuti della Società eoi mu-

tamenti arì•eöativi e quelli che potrebbero esservi introdotti in

avvenire, l'elezione e le mutazioni di domicilio, la nomina e la so-
stituzione del rappresentante dovranno esser pubblicati nei ter-
mini prefissi e nei modi prescritti per le Società nazionali dalla
sezione VIlf, titolo VII, libro I del Codice del commercio.
I.mutamenti che in avvenire potessero esser portati agli statuti

sociali dovranno inoltre esser notificati al Alinistero d'Agricoltura,
Industria e commercio nel termine di tre mesi dalla data dell'atto
con cui furono approvati.
Art. V. -- La Società, per tutti i suoi atti e contratti stipulati

ed eseguibili nel Regno e per tutte le sue controversie col Go-

verno.e goi terzi, rimane assoggettata alle leggi del Regno ed alla

giurisdizione dei tribunali italiani.
Art. VI. - La Societa è sottoposta alle prescrizioni e discipline

legislative e regolamentari vigenti per le Società nazionali, e con-
tribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire 300, pa-
gabili_ a bimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo p di farlo qsservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VI'i'TORIO EMANiikLE.
kÏÀIOllANA-ÛALATABIAÑO.

NOMINE, PRÔÊ0ZI0NI E DIŠPOSIŽÍ0NI
Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione del Demanio e dåle .Tässe:

Per decreti Reali del 10 maggio 1817:
Olivero Giovanni, ricevitore del registro a 8. Marco Argentano,

dichiarato dimissionario dall'impiego.
Per decreto Rdale del 24 maggio 1877:

Bonacossa Ettöre, ricevitore del régistro sospeso dal newizio, de-
stituito dalPizhpiego;

Ferrari Simone, id. id., id.
Per decreti Reali e Ministeriali del 31 maggio 1877:

Lueehini dott. Luigi, ispettore di 2• elasse, promosso alla 1• cL;
Troiano Vincenzo, id. di 3• classe, id. alla 2• olasse;
Rossi gelo, id. id., id.;
li'ornaipix8ilvio, id. di 4• olasse, id. alla 8• classe;
Hazzint Enrico, id. id., id.;

Chiappe Filippo, id. di 3· classe per il servízio dell'Asse eeelesia-
stico, id. alla 26 elasse;

Soontietti Antonio, ispettore a Lodi, troslocato a Milano;
Crispo Carlo, id. ad Oristano, id. a Lodi;
Delogu-Manca Raffaele, id. a Chivasso, id. ad Oristano;
Bersano Camillo, id. a Vícenža, id. a Chîvasso;
Andrietti Abbond.o, id. a Bologna, id. a Vicenzã;
Brandani Ferdinandá, id. a flovigo, id. a Bologna;
Bellati nobile Agostino, id. a Padova, id. a Rovigo;
Mitssi Giuseþpe, id. à Chieri, id. a Padova;
Brutdanglii cav Féidinaridò, id. a Come, id. a Chierij
Mastropasqua Filippõ, id. a Catanzaro, id. a Cómo;
Chiärtosio Quintino, id a Teramo, id. A Catanzaro;
Mauro Luigi, ið. a Gaeta, id. a Teramo;
Paolucci Edmondo, id. a Melfi, id. a Gaeila;
Roux Emilio, id. a Termini Imerese, id. a Melfi;
La Lumia Francesco, id. a Corleone, id. a Termini Imerose;
Galifi Carlo, id a Mistretta, id a Corleone;
Brignani-Paolo, id. a Morreale, nominato ricevitore del registró

a Cortemiglia;
De Benedictis Ferdinando, id. a Gerace, id. a Giugliano in Cam-

pama ;
Radaelli Angelo, riedvitore del registro a Soave, nominato ispet-

tore di 46 classe a Mistretta;
Gannizzaro Giulio id. a 6eglie; id. a Morreale:
Rombaldi "aolo, id. a Marostica, id. a Gerace;
Sciaequa Michele, volontario, nominato ricevitore del registro a

Baiano;
Baratti Riccardo, id , id. a Calabrítto;
Poet Alessandro, id., id. a Bardi;
Pinti Vincenzo, id., id. a Cervinara;
Piccio Pietra, id., id. a Belvedere Marittimo;
Lignori Gaetano, id., id. a Rose;
Scaglia Achille, id., id. a Biccari;
Tabacco Fausto, id., id. a Rotonda ;
Jura Enrico, id., id. a Lauria,
Cotta-Ramusino Ercole, id., id. a Dego;
Romano Salvatore, id., id. a S. Teresa di Riva;
Fresia Angelo, id., id. a Tenda;
Guerreri d'Antona Giuseppe, id., id. a Sortino;
Beecaria Francesco, id., id. ad Alt;
Nicola Carlo, id., id. a Oeglie;
Annichiarico Nicola, id., id. a Noepoli;
Biglia Paolo, commesso gerente, id. a Siculiana;
Bordonali Giov. Corrado, id., id. ad Ustica;
Corsi Pietro, id., id. a Riesi;
Scoti Ippolito, id., id. a Seigliano.

Per decreti Èinisteriali del 2 giugno 1877:
Lieto Attilio, ricevitore del registro ad,Acerra, traslocato ad Alia;
Èàmellini Rotuée, ía. aP scina, id. a Vinanovi d'Ashi;
Chiabrera Pio, id. a Campagna, id. a Pescina;
Leonardi Glaseppe, ricevitore del demanio a Viterbo, id. a Reggio

Emilia;
Vaudáno-Bergio Calisto, id. del registro ad Oleggio, i3. aViterbo;

Per decreti Ministeriali dell'8 giugno 1877:
Fiory Ernesto, ricevitore del registro a Velletri, traslocato ä Gàll

t,agirone;
$¾ntore Gabriele, id. a Reggio Galábrik, id. aNaþdli (Atti þriŸ'ati).

Per decreti Reali del 10 giugrio 1877:
FäleitrÏ Ërifèsto, riienviton'del fegistro ad kiinä, acesttata la di-

missione;
Micoli Francesco, id. del demanio a Giarre, dispens. dalPiinþiffget,
Fumb Luigi, id, del registrg ip aspettativa, id.
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Per deõreti Ministeriali delP11 giugno 1877:
Camussi Alessandro, ispettore a Vallo della Lucania, traslocato a

Solofra;
Martucci Raffaele, id, a Bolofra, id. a Vallo della Lucania;
Fascio Luigi, ricevitore del registro a Rapallo, id. a Reggio Ca-

labria;
Marotta Antonio Stanislao, id. a Lendinara, id. a Soave.

Per decreti Ministeriali del 15 giugno 1877:
Troiano Vincenzo, ispettore a Messina, traslocato a Potensa;
Nicoletti Gabriele, id. a Potenza, id. aMessina;
Guarini cav. Luigi, id. a Palermo, id. a Reggio Calabria;
Di Bartolo Vincenzo, id. a Reggio Calabria, id. aGirgenti;
Natoli-Baratta Giuseppe, id. A Girgenti, id. a Palermo.

Per decreti Reali e Ministeriali del 20 giugno 1877:
Esldizzone Giacinto, ricevitore del registro ad Iseo, traslocato a

Lendinara;
Vercellin Giuseppe, ispettore a Jesi, id. a Tolmezzo;
Chieco Francesco, id. a Cagliari, id. a Jesi;
Dessi avv. Cesare Antonio, id. a Venezia, id. a Cagliari;
Tanda Salvatore, ricevitore del registro a Nuoro, id. ad Oleggio;
Ponti Giuseppe, controllore del bollo straordinario a Genova, col-

locato in aspettativa per motivi di salute.
Per decreto Reale del 23 giugno 1877:

Bazzini Pietro, ricevitore del registro a Monticelli, dispensato dal-
l'impiego.

Per decreto Ministeriale del 28 giugno 1877:
Valdata Cesare, ricevitore del registro a Ghilarza, trasloc4to a

Campagna.
Per decreto Mmisteriale del 80 giugno 1877:

Cervone Andrea, ricevitore del registro a Parabita, traslocato ad
Atina.

IL MlNISTRO DELLE FINANZE

.
Determina:

Art. 1. E istituita una Commissione coll'incarico di studiare e

proporre le riforme da introdursi nel corpo delle guardie doganali.
Art. 2. Sono chiamati a comporre la Commissione i signori:
Nunziante di Mignano Alessandro, luogotenente generale,

deputato al Parlamento, presidente;
Del Giudice Giacomo, deputato al Parlamento ;
Gandolfi Antonio, maggiore di stato maggiore, deputato al

Parlamento;
Zanolini Cesare, maggiore di artiglieria, deputato al Parla-

mento;
Queirolo Luigi, direttore capo di divisione nel Ministero delle

Finanze.
Art. 3. Le funzioni di segretario della Commissione saranno di-

simpegnate dal segretario di 16 classe nel Ministero delle Finanze,
signor Giacomo Ferrero.
Art 4. La O mmissione potra chiamare nel suo sono pubblici

funzionari per darle ogni opportuno schiarimento.
Roma, add123 luglio 1877.

Il Ministro: DEPRETIS.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00MPARTHIENTO MARITTIMO DI LIVORNO

Avviso.

Per gli efetti di cui è cenno agli articoli 131 e 136 del Codice

per la Marina mercantile, si rende noto che il giorno 8 corrente
furono recuperati sulla spiaggia di Antignano i seguenti avanzi

provenienti da nave naufragata, cioò:

52 Tavole, traverse e frammenti di legno ðivarie dimensionied
in cattivo stato.

1 Pennone in buono stato.
Alcuni pezzi d'albero, residui di porte, di persiane, ecc.
Diversi chiedi ed un piccolo cavo: il tutto del valore periziato

di lire 202.

Livorno, li 18 luglio 1877.
Il Øspitano di Porto

S. Massan».

REGIA UNIVERSITÀ DI PARMA

Avviso di concorso.

E aperto il concorso per titoli aLposto di medico assistente del
R. Istituto Ostetrico di Parma.
Gli aspiranti al detto afficio dovranno presentare le loro do-

mande ed i loro titoli al rettorato delPUniversità non piil tardi
del 80 settembre prossimo vénturo.
Delle domande e dei documenti presentati dopo il 30 settembre,

tempo fissato per la chiusura del concorso, non si terrà conto.
Per Pamtnissione al concorso e necessario che Paspirante abbia

conseguito la laurea in una Università de1Regno~da due anni

compiuti prima della chiusura del concorso, eccezione fatta per

gL allievi interni delPIstituto Ostetrico di Parma o di altri Isti-

tutiOstetrioi, pe' quali basta un amio compiuto.
Alla domanda dovrà essere unito:

l' Un certificato di sana costituzione fisica;
2• Un certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune

in cui il concorrente ha il suo domicilio.

La nomina è fatta per un biennio.

Lo stipendio è di lire 1200.
Gli altri diritti ed obblighi inerenti a quest'afficio sono deter-

minati dai regolamenti approvati conRR.decreti 22 febbraio 1877
- 10 febbraio 1876, e dal regolamento interno delPIstjtuto pre-
detto approvato con disposizione Ministeriale 16 giugno 1877.

Parma, 1° luglio 1877. '

Il Bettore: C. Overxx.

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio ßcolastico Provinciale

di Terra di liari

Visto Part. 3 del regolamento 4 aprile 1869, n. 4997,
Manifesta:

E aperto il concorso per cinque posti semigratuiti vacanti nel
Convitto Nazionale di Bari.

Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i.

quali sieno di- ristretta fortuna, godano i diritti di cittadinanza,
abbiano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il 129

anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito delPetà ò fatta eccezione soltanto per gli alunni

del Convitto in cui si tiene il concorso e per quelli di altri Istituti

governativi.
L'esame consta di doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alunni che han compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di

aritmetica; e, per gli alunni che frequentano gli studi secondari

classici, in un componimento italiano ed inuna versione dal
latino

corrispondenti agli studi fatti.
Tale esperimento avrà luogo nel R. Liceo Cirillo di

Bari nei

giorni 20 e seguenti del prossimo mese di agosto
innanzi ad una

Commissione nominata dal Consiglio scolastico provinciale.
For essere iscritti al concorso gli aspiranti presenteranno al
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preside rettore del Liceo Gínnasiale e Convitto Nazionale inBari,
per tutto il 1• di detto mese:
1. La domanda scritta di propria mano, in carta legale da cen-

tesimi 50 , specificando la classe da loro frequentata durante
l'anno;
2. La fede di nascita legalizzata dal sindaco;
8. L'attestato di moralità, che sarà rilasciato dall'autorità mu-

nicipale del comune in cui han domicilio, o dal capo dell'Istituto
da cui provengono;
4. L'attestato autentico degli studi fatti;
5. Il certificato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, di essere sani e scevri d'infermità schifose o stimate con-

tagiose;
6. Una dichiarazione della Giunta comunale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
Unzione accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pos-
siede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non più tardi

delgiorno sopra citato, afEnchè il Consiglio amministrativo del
Convitto possa aver tempo di deliberare sull'accettazione delle do-
mande.
Delle deliberazioni prese il rettore informerk gl'interessati en-

tro il termine di tre giorni, e nel termine di otto giorni trasmet-
terà al Consiglio scolastico l'elenco degli ammessi, con indicazione
della classe cui appartengono, non meno che quello degli esclusi,
con indicazione dei motivi che determinarono un tale voto.
Contro le deliberazioni del Consiglio amministrativo possono gli

esclusi richiamarsi al Consiglio scolastico, non più tardi dell'ot-
tavo giorno da quello in cui ne ebbero avviso.
Qualunque frode nella presentazione dei documenti sarà pu-

nita con Pesclusione dal concorso, e con la perdita del posto,
quando sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avranno il diritto a godere nel Convitto

dei posti semigratuiti durante tutto il corso degli studi secondari.
Bari, 18 giugno 1877.

E Prefeito Presidente: P. PATERNOSTR).

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.ARIO ESTERO

Il 21 corrente ebbe luogo a Greenwich il banchetto annuale
del Cobden Club. Presiedeva il signor Hartington. Alla sua
sinistra era il signor Leone Say; alla destra il signor Forster.
Proponendo un brindisi alla prosperità del Club.il signor
Hartington accennò ai negoziati relativi al trattato di com-
mercio colla Francia e parlò in termini molto lusinghieri per
il signor Say. Egli espresse la speranza di sentire dalla bocca
del chiaro economista francese che questi negoziati non sono
che sospesi, facendo notare che il libero scambio e la verità
economica non sono oramai piu la proprietà di un solo par-
tito, ma bensì del mondo intero. Disse poi di ritenere che la
maggior parte di coloro che assistevano al banchetto si re-
cheranno alla Esposizione di Parigi.

11 signor Forster propose un brindisi in onore dei visita-
tori forestieri, comprendendovi il nome del signor Leone Say.
Dichiarò di dividere l'opinione del signor Hartington il quale
disse di credere che il libero scambio si trovi sino ad un certo
punto minacciato in causa del ristagno commerciale. Sarebbe

bene che la Esposizione.universale fosse accompagnata da un
Congresso internazionale.
Alludendo ai signori Say e de Franqueville a proposito del

libero scambio, disse di vedere con allegrezza che, malgrado
la differenza delle loro opinioni politiche, i due predetti si-
gnori abbiano collaborato efficacemente allo sviluppo di que-
sto sistema economico. Espresse la speranza che la Francia
uscirà vittoriosa dalla crisi attuale. Si disse convinto che ne-
gli ultimi tempi nessun sentimento si manifestò dosì intensa-
mente fra tutte le classi del popolo inglese, del sentimento di
simpatia per la Francia. Ciascuno ha ammirato il coraggio
ed il patriottismo dei quali essa ha dato prova nelle avver-
sità.
Il signor Say rispose di sperare che quello che si sarebbe

fatto sotto il,gabinetto Simon si farA anche sotto il gabinetto
attuale, perchè, grazie al Cielo, in Francia il libero scambio
noit forma una questione di partito. L'oratore parlò degli ef-
fetti della grande crisi commerciale che distrusse i capitali,
del consumo che è scemato in tutto il mondo, ma che suole
sempre ravvivarsi. Egli conchiuse il suo discorso esprimendo
la speranza di una prossima ripresa.

In una delle ultime sedute della Camera dei comuni d'In-

ghilterra il signor O'Conner Power propose una deliberazione
per l'immediata liberazione dei prigionieri feniani che da
undici anni espiano le pene pronunziate in loro confronto
dalle Corti civili o dai tribunali militari per essersi compro-
messi nei ruoli insurrezionali d'Ïrlanda. Questi prigionieri
sono sei.

Il maggiore O'Gorman ed il signor Pease si associarono

calorosamente alla mozione del signor O'Conner Power.
Ma il signor Hardy protestò contro sforzi diretti a seemare

la colpabilità di uomini che erano disposti a non arrestarsi
davanti ad alcun delitto pur di giungere ai loro scopi. Disse
che la mozione era incostituzionale e che la domanda doveva
indirizzarsi non al Parlamento ma alla regina.
Il signor Gladstone parlò in nome della clemenza insi.

stendo sul carattere politico del delitto dei feniani. Al che il
signor Cross oppose Paccusa di inconseguenza e notando che
in quest'affare il presente ministero non fa che seguire la
condotta dei suoi predecessori.
La domanda del signor O'Conner Power di sostituire alla

sua mozione una regolare petizione fu respinta con 235 voti
contro 77.

Nella scorsa settimana ebbe luogo a Londra un meeting
numerosissimo sotto la presidenza del conte di Shaftesbury.
Trattavasi di far appello alla carità pubblica inglese in fa-
vore dei profughi della Bosnia e dell'Erzegovina. Il signor
Gladstone ha preso la parola anche in quest'occasione per
lamentare il poco zelo che si è manifestato finora in Inghil-
terra a pro di quegli sventurati. L'Austria, disse Gladstone,
sebbene non abbia la risponsabilità de1PInghilterra, avrebbe
già speso un milione di lire sterline per soccorrere i profu-
ghi, mentre in Inghilterra non si sono raccolte fino ad ora

per lo stesso scopo che 15,000 lire sterline. Il meeting deli-
berò quindi di spiegare tutta la sollecitudine perchè la na-
zione inglese non sia a nessuna seconda in quest'opera di
carità.
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La voce diffusa da alcuni giornali che la squadra della
Germania si unirà a quella dell'Inghilterra nella baia di Be-

sika viene smentita formalmente in una lettera berlinese

della Politische Correspondenz, siccome quella che avrebbe

un significato per nulla consentaneo alla politica della Ger-

mania. La squadra germanica nel Mediterraneo, dice la let-
tera, ha per missione di proteggere gli interessi dei tedeschi,
nonchè dei sudditi russi posti sotto la protezione germanica;
nè è esclusa la possibilità che tale missione abbia da com-

piersi energicamente nella stessa capitale turca.
Lo stesso corrispondente berlinese dichiara recisamente

che la Germania è lontanissima dall'idea di volersi inter-

porre fra i belligeranti. " Uno Stato, dice esso, quale è la
Russia potrebbe per caso soccombere sui campi di battaglia
e quindi dover rinunziare all'offensiva, ma non si rassegne-
rebbe mai a mediazioni, neppure amichevoli, finchè una de-
cisione irrevocabile delle armi non abbia obbligato il vinto
a sottomettersi alla legge del vincitore. La Germania non ha
provocato la guerra ed ha interesse che sia possibilmente
limitata, ma non che cessi prematuramente senza nessun ri-
sultato. Gli antagonismi irreconciliabili nell'Oriente devono
sparire e si deve trovare il punto d'incontro fra gl'interessi
delle potenze cristiane cui le armi russe stanno apparec-
chiando una base. Trovare la formola per la conciliazione de-
gli interessi delle potenze cristiane in Oriente sarà lavoro
comune dei gabinetti dopo la guerra. ,,

Stando a ciò che scrivono da Bucarest ai giornali austriaci,
le probabilità che l'esercito rumeno prenda una parte attiva i

alla lotta a fianco dell'esercito russo vanno sempre più sce-

mando. Del resto regnerebbero in proposito opinioni ed in-
tenzioni varie nel seno dello stesso ministero. Il signor Ko-
galniceano sarebbe decisamente contrario al passaggio del
Danubio. Il governo rumeno prende piuttosto misure di si-
curezza per qualunque eventualità nel suo proprio paese.
Una divisione sotto il generale Manu fu dislocata presso
Turnu-Margurellu, molto lungi dalla base d'operazione ru-
mena. Diecimila uomini resteranno a guardia e difesa della
sponda danubiana. Sopra proposta del Consiglio dei ministri
furono aperti vari crediti straordinari nella somma comples-
siva di 1,337,500 franchi per le spese dell'esercito attivo e

per l'acquisto di nuovo materiale da guerra.

starono tre bandiere, 8 cannoni e molte armi. Fra i turchi
domina grande spavento. ,,

Il Mémorial Diplomatique scrive che l'incidente di Corfù,
il quale per un momento ha rischiato di compromettere le
relazioni fra la Turchia e la Grecia, è stato composto in
modo soddisfacente.
Come si rammenta, si trattava di centocinquanta casse di

munizioni da guerra destinate all'esercito turco che opera in
Asia. La legazione russa chiese, prima verbalmente e poi in
iscritto, ed ottenne il sequestro delle dette casse, allegando
che un paese neutro non può servire di deposito a contrab-
bandi di guerra fra Stati e provincie belligeranti.
Il ministro turco ad Atene protestò contro l'operato delle

autorità elleniche. Il governo turco con una sua nota fece

osservare che le casse non erano state sbarcate ma solamente
trasbordate da un piroscafo a un altro, ciò che è permesso
in un porto neutro. Una nave ottomana da guerra aveva

avuto ordine di recarsi a Corfù per prendere le casse. A sua

volta il governo greco spedì due bastimenti corazzati colla

missione di òpporsi ad ogni violenza. Le cose prendevano un
aspetto grave.
Fortunatamente nuove spiegaziom chiarirono un equivoco

nel quale si era caduti. Il governo ottomano intendeva spedire
una nave disarmata, tenendosi sicuro che le autorità greche
gli avrebbero consegnate le casse. La intenzione sua non era
di sciogliere la vertenza colle armi, ma sperava che ciò av-

verrebbe amichevolmente e desiderava di risolvere la que-
stione in via diplomatica. I)opodichè, scrive il Mémorial Di-
plomatique, ogni pericolo di conflitto si riteneva scomparso e
l'accomodamento dell'incidente si reputava sicuro.

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi dei parti-
colari sulla imminente gita del maresciallo presidente a

Bourges.
Il presidente della Repubblica partirà il prossimo sabató

per Bourges. Si fermerà un'ora a Orléans per ricevere le au-
torità ed i sindaci di quel dipartimento.
Il maresciallo.arriverà a Bourges alle ore 11. Il ricevi-

mento delle autorità e dei funzionari avrà luogo alle ore 2.

Il maresciallo visiterà quindi l'ospedale e gli stabilimenti
militari.
La sera avrà luogo un gran pranzo ufficiale alla Prefet-

La Politische Correspondenz ha da Belgrado 20 che la
Scupcina ha autorizzato il governo a prendere tutte quelle
disposizioni che fossero reclamate dalle attuali circostanze.
Lo Czar si congratulò col principe della Serbia pel suo con-
tegno riservato. Per lo stesso motivo il signor Ristich rice-
vette le congratulazioni del principe Gortschakoff.

tura. All'indomani, domenica, il maresciallo sentirà messa

cantata alla cattedrale di Bourges e ripartira dopo il mez-
zogiorno per Parigi.
Il maresciallo visiterà pure il campo d'Avor.
Il ministro della guerra ed il ministro dell'interno accom-

pagneranno il presidente della repubblica in Bourges.

I giornali austriaci recano il seguente telegramma uffi-
ciale da Tirnova, 19 luglio:
" Oggi il reggimento Orloff si impossessò del passo di

Scibka. Il 17 questo reggimento combattè con valore straor-
dinario contro 14 tabor, ed ebbe 2 ufficiali e 100 soldati
morti, e 5 ufficiali e 100 soldati feriti. Lo stesso giorno il ge-
nerale Gurko occupò Kizaulik ed il villaggio di Scibka. Il 19
il reggimentoOrloff prese nuovamente l'offensiva, attac'cando
i turchi, i quali fuggirono senza colpo ferire. I russi conqui-

Relativamente ai negoziati per il rinnovamento det trat-
tato di commercio fra l'Austria e la Germania, il Lloyd di
Pest pretende avere rilevato da buona fonte che la cancelle-

ria germanica intende condurli unicamente dal punto di

vista politico. Il principe di Bismarck si sarebbe riservato di
determinare esso stesso l'epoca in cui stimerà opportuno di
rimandare a Vienna i negoziatori tedeschi.

I '
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TELEGItA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Itema, 24. - La Regia fregata Vittorio Emanuele, cogli al-
lieti di marina, giunse ieri, 23, nella rada d'Hyères; oggi riparte
per Barcellona. Tutti a bordo stanno bene.
Londra, 24. - Camera dei comuni - Bourke, sottosegretario

per gli affari esteri, risponðendo,a Wait, dice che non ha ricevuto
alcuna informazione ufficiale riguardo ad una spedizione che 84-
rebbe segretamente preparata in un porto italiano delPAdriatico,
in vista di uno sbarco nelPAlbania; dice pure che non ha ricevuto
alcun avviso ufliciale di una missione di cui sarebbe stato incari-
cato per Roma il colonnello Claer, aiutante di campo del mare-
sciallo Moltke. Bourke soggiunge che il governo igl,i,ano ha do-
mandato alla Camera di votare i crediti necessafi per la compera
di cavalli; ma è però vero che Pesercito italiano à lungi dalPavere
in questo momento il numero di cavalli richiesto þer lo stesso
piede di pace.
Londra, 24. -- Malgrado le dichiarazioni dei ministri, si con-

tinua a parlare dei preparativi militari.
Lo Randard e ii .Daily Telegraph biasimano il governo di non

tenere un linguaggio più ardito.
Il Times dice che la risposta data dai ministri alle Gamere co-

stituisce un nuovo impegno di maritenere la politica diggià for-
mulata e spera che PInghilterïa non agirà precipitosamente col-
l'intervenire militarmente.
Vgnezia, 24. - Il Tempo ha da Cettigne, in data del 24:
« L'armata, sotto Vucetic, bloccò Niksie il giorno 22 e s'impos-

sessò delle importanti posizioni di ^Trebjeska e di Glavica, dinanzi
la città. Oggi bombardò e conquistò il forte di Vir, catturò 60 ni-
zam, vetfovaglie e munizioni. >
Ifeiv-York, 28, sera. - La circolazione sulle ferrovie è gene-

ralmente sospesa.
Non avvennero nuovi disordini, ma in molte città regna una

grande inquietudine.
,

Le truppe federali marciano sopra Filadelfia.
Gli operai in generale si associano allo sciopero.
I cittadini di Pittsburg si organizzano per difendere le pro-

prietà.
Una parte dei rivoltosi di Pittsburg ha deposto le armi.
Vienna, 24. - La Corrispondenza politica ha il seguente di-

spaccio, in data di Cettigne, 24:
« Il giorno 22 i montenegrini presero d'assalto le altare fortifi-

cate di Trebjeska, che dominano la fortezza e la città di Niksic.
« Il forte Gorjarnopoliski capitolò, dopo un piccolo bombarda-

mento; 50 nizam furono fatti prigionieri.
« L'altro forte di Raboratz, presso Niksic, fupreso il giorno 28;

80 nizam furono fatti prigionieri. »
Costantinopoli, 24. - Mehemed All annunzia che sabato

ebbe luogo uno scontro a Yaila fra Sciumla e Osman-bazar. La
colonna russa composta di 4 battaglioni di fanteria e 1 reggimento
di cavalleria, fu respinta. I russi furono pure respinti a Kadicoi,
nei dintorni di Rustseiuc.

Costantinopoli, 24. - Irussi occupano 11 passo di Gabrova,
Schipka, Kazanlik, Karlowo, Kalofer, e le località vicine di Ka-
zanlik e si mantengono a Eschi-Saghra.
Suleyman paseià e Reouf pascià organizzano la difesa.
I russi che si dirigevano sopra Bilistria furono respinti.
La circolazione sulla ferrovia di Rustseine continua fra Varna,

e Rasgrad.
Gli abitanti dei paesi ihvasi continuano a rifugiarsi ad Adria-

nopoli e a Costantinopoli.
Pietroburgo, 24. {Diapaccio uffeciale). - I turchi attacca-

rono il giorno 20 Pale sinistra del generale Alkasoff per me e
per terra, ma furono respinti. Le perdite dei russi, grazie alloro
posizione bene fortificata, furono insignificanti.
I turchi sbarcano truppe a Otschemtschir.
Muchtar pascià, con 40 battaglioni, occupa una posizione in-

derata sulla montagna di Adlaca.
Le notizie del distretto di Terek sono nuovamente inquiet,ti.

Fu riconosciuta la necessità di concentrare una colonna nelta-
ghestan per portare soccorsi alle truppe nella provincia di Tek.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

- Tornate; Ilf - y giugno 1977.
Il socio conte Nerio Malveni de' Medici legge una memoria, ete

tratta di Lorenzo Maria Riario bolognese, lettergte e raccoglit«e
erudito di pose patrie;molte opere del quale, inedite e dimenticati,
ni trovano nella l>iblioteca domestica del nostro socio.
Quel gran nipotista di Sisto IV fu Pantore della principesca re-

pentina fortuna dei Riario, perchè non curandosi di onestare in
modo alcuno la propensione a que' due giovani, che la fama diceva
suoi figli, creò Pietro cardinale, e fece Girolamo signore di Forlì,
e lo ammogliò con Caterina Sforza, che portava in dote la città
d'Imola. Trucidato Girolamo, e perduta dai figliuoli la signoria,
Ottaviano primogenito si fece uomo di chiesa, e il fratello Galeazu
zo, sposo a Maria della Rovere, venne per consiglio di Giulio II
ad abitare Bologna, di cui ottenne la cittadinanza. I discendenti

poi s'imparentarono con le principali famiglie della città, e final-
mente si trasferirono a Napoli. Lorenzo Maria non appartenne a
questa ramo, si a quello che riconosceva per istipite Scipione,
figlio esso pure di Girolamo, ma non di Caterina; che come l'altro
prese qui stanza, fu ascritto alla cittadinanza l'anno 1511, e tolse
in moglie Camilla Guidalotti. I suoi figli comecchè nobili, non eh-
bero titoli, nè pubblici ufficii, essendo riservati ai Riario primogo-
niti. Però dei secondivediamofigurare, sulla metà del seicento un
Carlo fra i lettori dello Studio, dottore in filosofia e in medieína,
secondo era costume dei patrizii bolognesi, che ambivano allora
d'illustrarsi colla scienza, e salire la cattedra; ultimo esempio de'
quali fu ai nostri giorni il marchese Massimiliano Angelelli greci-
sta di quella dottrina che tutti sanno.
Lorenzo Maria nacque di Giambattista e di Domenica di Giam-

maria Riario, e si ammogliò con Isabella Morattini Lombardi, di
casa non nobile. Questo, e il non aver avuto fra gli ascendenti nei
quattro gradi di agnazione nessun Anziano, fu cagiose che i figli
suoi non conseguissero la nobiltà di Bologna, e amale pena fossero
dichiarati capaci delle magistrature nobili, meno PAnzianato.
Numerosa fu la prole di Lorenzo Maria: una Irezza dozzina di

femmine, di cui quattro smalti il monastero, e dve ilmatrimonio,
e quattro maschi, viaggiatori instancabili. Molte lettere di uno di
questi, Luigi, si conservano nella biblioteca Malvezzi, dirette alla
madre e al fratello Ferdinando, che per verità non hanno verun

pregio letterario o storico, ma sono curiose essai, siccome quelle
che descrivono le ansie, gli sforzi eroici, le ripetute delusioni di

questo gentiluomo, che, aceasatosi a Coloaia con una vecchia e
ricea vedova, andava chiedendo or ad uno or ad un altro poten-
tato un titolo di conte, che alla fine poi ettenne dal papa.
Rispetto a Lorenzo Maria, è in primo luogo a ricordare Pelogio

che ne fa POrlands, che si confessa suo debitore di molte e recon-

dite notizie sugli autori, e sui libri, equello del Fantuzzi, che gli
dà merito di essere stato dottissimo in bibliografia, onde aveva

fatta copiosa raccolta di libri d'ogrdmateria, e di manoscritti sig,
golari, alla quale però ebbero parte anche i figli, che ne' loro viaggi
acquistavano opere per arricchire la libreria paterna. E qui il ch.
socio ha il destro di rettificare un errore in cui è caduto il Fantuzzi,
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eirca al codice della cronaca Seccadenari, di eni esista.nella biblip-
teca Malvezzi l'esemplare posseduto dal Riario, e di accennare
alla quistione, se la cronaca Seccadenari sia copia o no di quella
di Fileno delle Tuatte, e ad altre particolarità su tale argomento.
Parla inoltre del manoscritto inedito del Riario sul Bombicè, opera
che è oggetto delle lodi sbardellate dell'Orlandi, e che è sbärdel-
latamente scritta, come voleva il tempo, e come lo mostrano i
brani riferitt dal nostro socio; che nondimeno la reputa degna di
certa cons derazione per le indagini accurate e minute sul baco da
seta, e sulla coltivazione del gelso nella campagna bolognese. Iien-
tusiasmo del Riario per il prezioso bruco andò a tal segno, che
scrisse una dissertazione per ispiegare appunto col Bombice il noto
enigma Aelia Laelia Crispie, imbrancandosi così nella schiera nu-
merosa degl'interpreti di quel gingillo.
E di altri manoscritti ancora fa menzione; di un discorso sulle

Arti meccaniche; di uno sulla Mercatura, importanti ambedue per
gli studi sulle coiporazioni delle arti, e di un terzo, che à una sto-
ria, lasciata a mezzo, delle donne illustri bolognesi. Smarrito è il
manoseritto delPopera intitolata: Archigymnasii Bonomiensis

origo, vindicine, et historia, ricordato da Giambattista Bianconiin
una letteca al Muratori. Nella bibliotecadella R. Università si con-

serva una D>ssertazione epistolare alconte Luigi Ferdinando Mar-
sili sopra i Pittori, Seultori e Architetti bolognesi; una scrittura

per dimostrare che i lettori del nostro Studio hanno diritto al ti-

tolo di conti Palatini, ed una relazione sulla famiglia Bianchini.

Come però tutte queste opere non abbiano m.ai veduta la luce non
si comprende; bensì si rileva dall'epistolario della famiglia che

Luigi dopo la morte del padre si proponeva di stamparli alPAja,
ma qual che si fosse la causa, ciò non ebbe effetto. Vivente Pau-

tore, furono pubblicate soltanto alcune sue scritture legali e tre
discorsi astrolog ci, col pseudonimo di Elavio Pandolfi.
Delle cose lasciate da questo studioso e modesto erudito quelle

che anche al presente possono essereutsli, sono le Genealogie delle
famiglie bolognesi, alle quali bastano appena due grossi volumi
manoscritti, che POrlandi non conobbe, ovvero non credette di re-
gistrare, forse perchè non erano destinate alle stampe.
Le notizie diligentemente raecolte dal ch. socio rettificano e

compiono quanto fu già scritto dal Fantuzzi intorno a Lorenzo Ma-
ria Riario.

CESARE ALEIGINI, f. Ñ‡ 88gf6Šdit0.

NOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

ò stato pubblicato il bollettino demografleo-meteorico per la setti-
mana decorsa dal24 al 30 giugno1877, bollettino che riassumiamo
nel seguente modo :
Al 3L marzo 1877 la popolazione di Roma era di 278,099 abi-

tanti, compresi 8812 militari.
Dal 24 al 30 giugno 1877 in Roma si ebbero: 22 emigrazioni e

118 immigrazioni, 30 matrimoni, 130 naseite e 143 deeessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 15 emigrazioni e 142 immigraziom, 31 matrimoni, 126na-
scite e 166 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 24 al 30 giugno 18771a temperatura massima fu di centi-
gradi 28,3 e di 17,1 la temgeratura minima.
Nella stessa settimana de1Panno 1876 la temperatura massinia

fu di centigradi 26,7 e di 16,8 la temperatura minima.

Sciepero degli impiegati ferroviari in America.

- Al T4mee telegrafano da Filadelfia, il 20, le seguenti notizie

relative al grande seiopero degli impieggti della ferrovia dell'Ohio
e di Baltiinora, sciopero chefugià accennato daparecchi telegram-
mi, e che ebbe serie e gravissime conseguenze:
Le truppe federali di Martinsburg sono riuscite,come si sperava,

a far si che le Compagnie ferroviarie di Baltimora e dell'Ohio po-
tessero ricominciare il trasporto delle mercanzie. Zebb, il capo dei
rivoltosi, fu arrestato, ed i treni partirono da ambe le parti, scor-
tati dalla truppa. 11 treno diretto ad Oriente giunse a Baltimora
nella notte, ed un altro diretto ad Occidente arrivò a Cumberland

ove i rivoltosi lo fermarono. Mentre la comunicazione è libera ad

Oriente da Martinsburg, la linea è sempre interrotta dai rivoltosi

da Cumberland in là.
Sorio padroni delle stazioni principali, hanno tagliato i fili tele-

grafiefyežimpedire che si conoscano i loro movimenti, ed eceitato
alla rivolta e allo sciopero gli operai dei rami oceidentali della
ferrovia verso Chicago. Zobb, a Martinsburg, fu rilasciato la sera
del 19 sotto cauzione, ma furono arrestati diversi altri capi della
rivolta.
Non sono avvenuti altri tumulti, e sembra che oggi Martin-

sburg debba essere sbloccato. Partono diversi treni scortati dalle
truppe, ma si temo che verso Occidente la linea sia sbarrata.

Il giorno 16 scoppiò uno sciopero immenso fra i fochisti della

divisione tentrale delPOhio della ferrovia Baltimora e Ohio, e sulla
linea di Chicago è interamente sospeso il trasporto delle mercan-
zie. Le autorità sono impotenti ed hanno chiesto la truppa al go-
vernatore delPOhio. I tumulti più gravi sono avvenuti a Newark

e a Columbus. È stato offerto agli scioperanti perchè tornino al

lavoro l'antico salarie.
Il giorno 18 a mezzogiorno lo seiopero si estese alla ferrovia

della Pensilvania.
I foebisti dei treni di mercanzie di Pittsburg scioperarono per-

chè era stato ad essi aumentato il lavoro, senza che il salario au-

mentasse, ed anche per riavere il 10 0(0 che era stato tolto dal

loro salario il primo di giugno. I conduttori ed i ruotai si unirono
ai fochisti, presero possesso della stazione di Pittshurg ed impe-
dirono il trasporto delle mercanzie, benchè permettessero la circo-
lazione dei viaggiatori.
Verso la mezzanotte vi fu un blocco completo, e correva voce

che lo sciopero si fosse esteso sulle linee di congiunzione occiden-
tali. Gli impiegati della ferrovia di Pensilvania decisero nella

notte di chieder l'aiuto delle truppe.
Una deputazione di guardie della grande ferrovia occidentale

del Canadh chiese al direttore di prendere in considerazione la
proposta fatta di ridurre i loro salari; ma non è stata presa nes-

suna determinazione.
Notizie da Cincinnati fanno temere uno sciopero sulla ferrovia

dell'Ohio e del Mississipl.

Dalla Oina a Londra. -- Nella grande corsa annua dei

piroscafi carichi di the, la vittoria è stata riportata quest'anno
dal piroseafo London-Castle che fece la traversata da Hankow

(porto del nord della Cina) a Londra in trentotto giorni e 11 ore.
Il piroscafo Glenartney, che precedette per un bel tratto di

strada il London-Castle, e che pareva dovesse arrivare primo, fu
costretto ad interrompere la sua corsa per andare in aiuto del

Mei-Kong, che il17 giugno aveva fatto naufragio al capo Guarda-
fui, suUa costa d'Africa.
11 capitano del Glenariney merita i piii grandi encomi perchè,

onde accorrere a prestare aiuto ai naufraghi del Mef-Kong, non
esitò a sacrificare i considerevoli guadagni che, sotto forma di

premi in contanti, avrebbe ottenuti ove fosse arrivato a Londra

prima del London-Castle.
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Ragni velenosi. - Il Messager de Nicolakw scrive che sul

litorale del Mar Nero vanno moltiplicandosi troppo dei ragni neri
dei campi, che sono velenosissimi, ed il cui morso cagiona crudeli
patimenti agli uomini ed alle bestie. Il morso del ragno nero

provoca un intenso dolore locale e fa gonfiare tutto il corpo. E
vero che è raro che il morso del ragno nero cagioni la morte, e

che il più delle volte i fenonemi morbosi scompaiono dopo tre
giorni. I ragni neri' furono già osservati nel 1875 nel mezzodi
della Russia, e specialmente nel distretto del Dnièpre nel governo
della Tauride. L'insolito moltiplicarsi di quesie pericolose ara-

cnidi devesi probabilmente attribuire alla mancanza accidentale

degli animali, uccelli e ricci che danno loro la caccia.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
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Oesare Aliferi, per DOMENICO BERTI (ROma, $ÎpO-
grafia Voghera, 1877).

L
Un libro di Domenico Berti è sempre un lieto avvenimento.

Anche prima di metter mano alla lettura potete esser sicuri
che si tratta d'un bel libro e, quel che più importa, d'un li-
bro utile. È questo un singolar piegio di uomini i quali, come
Domenico Berti, intendono il sacro apostolato e la redentrice
influenza delle lettere; non abbandonano alla pubblicità
un'opera laddove essa non sia frutto di inspirazione e di ri-

flessione profonda e di studi pazientissimi, non tenda a cor-

reggere e a migliorare, non porti impresso il suggello della
verità, della nobiltà e della eccellenza.
Ed ecco che il Berti, togliendo a ritrarre l'iiigegno e la di-

rittura d'animo e le virtii pubbliche e private di Cesare Al-
fieri di Sostegno, ci dipinge un periodo di storia patria, pe-
riodo memorando, ricco di personaggi insigni in ogni ordine
di dottrine e di uffici, di nomi grandi associati a fatti gran-
dissimi, di nomi che " sfavillano nella corona che l'Italia mo-
derna porta intorno al suo capo. ,, Togliendo a discorrere
della vita di Cesare Alfieri di Sostegno, il Berti mira appunto
a sollevarci da quella morta gora, sulla quale galleggiano i
mezzi caratteri, le mezze virtù, i mezzi uomini; mira a tra-
sportarci " in più spirabil aere, ,, dove caratteri integri, virtù
maschie, uomini deguissimi di storia, entusiasmi viriluiente
sereni, un'abnegazione e un disinteresse che toccano Peroismo,
una fede sempre operosa, passioni e affetti e scopi sempre
nobili, un coraggio sempre vigile, uno zelo costante pel bene
pubblico, una esemplare riverenza alle leggi, un sobbarcarsi

agli onori quando più costano sudori, un affrettarsi a timo-
neggiare quando più infuria la procella, un accettare i su-

premi uffici quando più si è certi che essi non procacceranno
beneficii, Ina angustie ed odii e impopolarità grandissima.
Presentandoci, incorniciata a garbo, magistralmente pro-

filata, la figura di Cesare Alfieri di Sostegno, il Berti ha vo-
luto darci la fisionomia del patriziato subalpino, di quella
parte, dirò meglio, del patriziato, di cui non sapevi se era

maggiore la devozione alla dinastia o l'amore della,patria,
più saldo il rispetto ai principii di mdderazione e alla fede

degli avi o più gagliarda la coltura, più ferma la coscienza
dei nuovi tempi, più viva la sollecitudine per la necassità e

gli interessi del paese.
I primi capitoli del libro del Berti, dove si discorre del

del Piemonie negli esordi di questo secolo e dell'indole dei
suoi scrittöri e uomini di Stato e della famiglia Alfieri e dei
primi passi del giovinetto Carlo, sono oltre ogni dire interes-
santi a leggersi e a meditarsi. Dal modo con cui è educata

successivamente e tenuta in onoranza la famiglia Alfieri, una
delle più cospicue del Piemonte, si comprende facilmente il'
resto: si comprende la fortuna di questo piccolo e strenuo

paese che fu poi la fortuna di Italia; si comprende il perchè
tanti uomini dal largo censo e dalle splendide tradizioni avite
traessero incentivo non ad ozio a borie ridicole, ma a utili

opere pel proprio nome, pel proprio re, per la propria terra;
si comprende quella somma di virtù guerriere e civili e casa-
linghe, di nature vigorose con un continuo bisogno di freno e
di impero morale, di qualità solide ed equilibrate, delle quali
la donna sommamente partecipa, che fece dire ¿Ïel Piemonte:
ecco una piccola Inghilterra!
Veggasi come Luigia di San Marzano, avola di Carlo Al-

fieri, scriveva al figliuolo, quando si separò da lei per entrare
nel reggimento dei dragoni:

« Voi siete per abbandonare la casa paterna e comparire nel

mondo. State in guardia. Che dal giudizio che si farà di voi nei

vostri primi passi dipenderà in gran parte la vostra sorte futura.
Dovete conservare nel cuore e praticare con le opere i principii
della religione nella quale veniste educato. Che altrimenti non vi

serberete probo e nulla farete di grande. E poichè niente sta 81

bene al giovane quanto la modestia, giunto al vostro reggimento
non fate pompa di ciò che avrete appreso. Lasciatevi condurre

nei primi tempi dai vostri superiori e guardatevi per quanto vi
verrà fatto dalle dispute. Ci vuole più spirito a far valere le pro-
prie opinioni, che non a contrarlare quelle degli altri. Dove vi
accadesse di disputare, esponete le vostre ragioni con calma, con
modestia. Non giudicatevi mai al di sopra della carica vostra ed

attendete con ogni cura all'adempimento del vostro dovere.
L'amor proprio è il maggior nemico che abbiamo. Come esso piglia
mille forme, così procurate che non si renda signore m mamera

alcuna di voi perchè altrimenti sareste infelice per tutta la vita.
Scegliete bene le vostre amicizie, poichè sarete giudicato secondo
le medesime, e se avrete qualche cosa che vi dia pena aprite il
vostro animo a vostro padre ed a me. >

Nè meno belle e coinmoventi sono le parole con cui questa
illustre gentildonna si rivolge ai suoi sul suo letto di morte,
e quelle che nella stessa luttuosa circostanza indirizza ai fi-
glioli la Carlotta Melania dei conti Duchi, consorte di Carlo
Emanuele Alfieri, nuora della suddetta, la cui fine strappò
un inno di dolore a quanti erano poeti celebri in quel tempo
nella penisola.
Seguiamo colla scorta del Berti il conte Cesare il quale,

sedicenne e già " misurato nei giudizi e retto nei costumi ,,
manifesta vivo il desiderio di servire il suo re e la sua patria
negli uffici diplomatici e amministrativi. La lettera ch°egli in-
via da Parigi al conte di Vallesa, ministro degli esteri a To-
rino, per ringraziarlo della nomina a allievo della segreteria
di Stato per gli affari esteri ed applicato presso Pambascia-

tore -- che era suo padre - a Parigi, attesta ampiamente
dei criteri già sodi del giovinetto e dei suoi propositi nobi-
hssim1.

Per seguire-il buon costume di molti piemontesi, special-
mente patrizi, Cesare Alfieri prese a viaggiare PEuropa. L'uf-
ficio al quale egli era stato chiamato xPariginon obbligavalo
a continua e ferma occupazione; e d'altronde trattavasi di
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viaggi non infecondi; trattavasi di acquistar pratica di uo-
mini e di cose e di usi e di leggére pagine di molte su quel
gran libro che è la vita. Trattavasi d'un bel contrapposto ad

altri patrizi, di altre regioni d'Italia, dove erano in vigore
altri sistemi educativi, e che viaggiavano con ben altri in-

tenti! Come e perchè e con qual profitto viaggiasse Cesare

Alfieri ce lo dice il Berti.

< I viaggi tornarono a lui, come a tutti gli uomini che si danno
ai maneggi pubblici, di utile non comune. Imperocchè ebbe modo
di conosaere i personaggi più reputati d'Europa e Pindole delle

varie nazioni, di paragonarne le istituzioni e le leggi, di vedere
in che valesse il suo ingegno e in che fosse deficiente, di entrare

più addentro in sè per aver più piena conoscenza degli altri, di
rendersi famigliari le opinioni e le dottrine politiche qua e la

prevalenti. Imparò a giudicare con larghezza e con indulgenza gli
uomini: la prudenza e la riservatezza, virtù allequali piegava da
natura, gli divennero abituali. I viaggi gli tennero luogo di stu-
dio in molte cose, svolsero in lui il talento di osservazione che fu

uno dei pregi principali della sua indole, e lo abilitarono a ren-

dersi tanto padrone di sè da non uscir mai di segno in qualsivos
glia giudizio. »
Giovane, bellos ricco, con un nome celebre, con un ingegno

e un avvenire splendido, Cesare Alfieri trova piaceri intel-
lettuali in quella città-sirena che è Parigi, stringe dimesti-

chezza con Lamartine e altri politici in via di formazione,
passa applicato di Legazione alPAja, interviene ai congressi
di Aquisgrana, di Laybach e di Verona, espone i suoi criteri
diplomatici al padre, accetta il posto di reggente la Lega-
zione sarda a Pietroburgo, è in relazione coi sovrani più po-
tenti e coi ministri più esperimentati d'Europa._ E non ha

ancora venticinque anni'
Nominato nel 1827 primo scudiere del principe di Cari-

gnano, che poi fu re, Cesare Alfieri fu davvero unbuon genio
per Carlo Alberto. Egli possedeva, scrive il Berti, le doti che
si ricercavano per stare con autorità e vantaggio del paese

presso questo principe.
« Sincerità, riservatezza, cognizione dei tempi, amore schietto

per la monarchia, nobiltà d'animo, gentilezze di maniere. E di-
fatti fu fra quei pochissimi uomini nei quali Carlo Alberto, incli-
nevole alla dillidenza, ebbe sempre fermissima fede e coi quali
amava specialmente conferire intorno alle riforme amministra-

tive, che dopo i moti del ventuno altrettanto caldeggiava quanto
avversava quelle politiche. Esso credeva erroneamente che prov-
vedendo alle prime si sarebbe rimosso ¡il bisogno di venire alle se-
conde. Ma in un senso o nell'altro Carlo Alberto doveva essere

novatore. I tempi, la sua educazione, le tvicende della sua vita,
le qualità del suo ingegno, il suo affetto sincero per Pindipen-
denza lo rendevano tale. Piil forze lo traevano e dovevano trarlo

al di là del limite che si era prefisso. E per dirlo con una parola
che esprima nettamente il nostro concetto benchè non sia quasi in

uso, la Provvidenza lo aveva destinato ad operare la trasforma-

zione della monarchia assolutainrappresentativa ed a cominciare

l'edificio del grande Regno italico. Al che è da attribuire se non

ostante i fatti del ventuno gli amici della liberta par sempre a

lui come a riformatore della monarchia volgessero i loro sguardi;
e sottoponessero al suo giudizio, per interposizione di Cesare Al-
fieri, i disegni che andavano divisando intorno al modo di miglio-
rare gli ordai amministrativi dello Stato. »

Scoppia in Francia la rivoluzione di luglio; Carlo X prende
la via delPesilio; Carlo Alberto " poco avvezzo a meditare

sulle complesse vicende dei popoli e sull'andamento della na-

zione francese
,, prorompe in contumelie e sentenzia severa-

mente fuor di proposito sulle idee e i consiglieri di Luigi Fi-
lippo, mentre un giovane ufficiale di guarnigione a Genova,
che si chiamava Camilllo Cavour, apre l'animo alPammira-
zione e alle speranze; Cesare Alfieri comprende lalogica_de-
gli avvenimenti, e la rivoluzione giudica con criteri alti di
filosofia politica, e raccomanda riforme e riforme.
" I governi- scriveva allora l'Alfieri a un suo amico d'in-

fanzia, quel Federico Sclopis, oggi altamente e meritatamente
riverito in Italia e all'estero - che convengono all'infanzia

dei popoli, disdicono alla loro adolescenza. L'ostinazione con
cui taluni combattono le savie e moderate riforme arreca

tanto danno alla nazione, quanto la fretta soverchia che altri

mostrano nel promuoverle. È un fatto che oggi non vi è po-
polo il quale voglia commettere ad un uomo solo, fosse pure
Confucio o Zoroastro, le sue sorti. Il governomigliore è quello
che tutela i diritti dei cittadini, assicura l'adempimento dei
loro doveri e provvede coi mezzi i più semplici alle neces-

sità delle nazioni; perciò l'arbitrio nel governo e il privilegio
nell'aristocrazia sono del tutto da bandire. ,,

Si direbbe che siamo nel 1830 in Piemonte, in piena mo-
narchia assoluta, e che chi parla è un rampollo d'una delle

piil aristocratiche famiglie di questo Piemonte, d'uno dei

piii saldi sostegni di questa monarchia? Cesare Alfieri che

comincia dal suggerire franchigie comunali, rinnovazione del
diritto interno della monarchia, soppressione di odiosi pri-

vilegi, consacrazione di quei principii d'uguaglianza giuri-
dica che il fulmineo passaggio e dominio di Napoleone in
Italia vi aveva introdotto ; Cesare Altieri può dirsi vera-
mente uno,dei fattori principali di quello Statuto più tardi

largito e. non mai più ritirato, salvezza del Piemonte e del-

l'Italia tutta.
Erano valentuomini costoro che pretendevano di andare

innanzi, ma adagio, sapendo che le cose fatte adagio sono

fatte bene, e le cose fatte bene sussistono sfidando le ingiurie,
del tempo e gli arbitrii della fortuna. Erano valentuomini

per certo singolari, che attendevano alla costruzione di un

superbo edifizio, ma non volevano troppo ingombro di ma-
cerie e fumo di rovine intorno; che cercavano la libertà, ma

coll'ordine ; che anelavano al progresso, ma senza scosse e

vilipendio alle tradizioni; che si affannavano pel bene del

Sovrano, ma inseparabile da quello del popolo ; che il popolo
comprendevano ed educavano, ma con luce di verità, con

regole di giustizia.
(Continua) G. ROBUSTELLI.

MINISTERO DELLA MARINA

U ineio centrale meteorelogiee

Firenze, 24 1.uglio 1877 (ore 16 40).
Cielo caperto nel nord della Sardegna. Nuvoloso a Moncalieri,

alla Palmaria, a Livorno e a Porto Empedoele. Sereno in tutto
11 resto d'Italia. Calma in terra ed in mare. Barometro sceso an-

cora fino a 2 mm. Pressione media 760 mm. Tempo molto piovoso
in Inghilterra. Bello in gran parte dell'Austria. Mezzogiorno

for-

tissimo a Marsiglia ed in Algeri. Sempre indizi di venti
freschi

ad intervalli, e parziali turbamenti nel nord e nell'ovest della pe-
nisola e in Sardegna. Dominio di tempo buono altrove.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEfšCIO DI ROMA
del dì 25 luglio 1877.

Talore Ta10fe CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA 1L Ô B I 41*24* nomiule versale
Isainale

r.wrogna oAgano Lisommaa DAsano rartmaa casano

Eendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . , , . . . . . .

Certilleati sul Tesoro 5 010 . . . , , . . .

Detti Etnissi400 1860/4 . . . . , , .

Prestito Romano, Bloubt . . . . . . . . .

Detto detto Rothachild . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
Dette 4etto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesikottei5 0/0 . .
Azteni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbliga.Exoni dette 6 0/0 . . . . . . , , . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipig di Roma , , , , ,

Babea 3Tantonale Italiana . . . . . . . . .

Banea Generale . . . . . . , , . . . . . .

Seeleth Generale di Credito Mobiliare
Italiáno ..................

Cartelle Credito FondlarioBanco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . .
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , ,
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Societh Romane delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per 1911emina-

sioneaGas . .............

Ggs di Civitavecchia
Pio Ostipuse . . , , . .

19 semestre 1878 - ¶4 48
1• ottobre 1877 - - - -

á• triniestre îWT Aff 80 -
- -

16 aprile 1817 -
- -

1 giugno 1877 y - - -

16 aprilp 1877 - - - -

2• aemestre 187$ §00 - 850 - - -
- 500 - - - -

- -500- - --

-

'

fédà - 750 - y -

2 semestre1877 1000-- 1000 - --

23 samaatre 1876 1000 - 700 - - -
26 semaatre 1817 500 - 250 - - -

2 semestre 1878 600 - 400 - - -

1 aprile 1877 500 - - - -

1 semestre 1890 250 - 250 - - -

1 otfobre 108 500 - 500 - - -
2 semestre 1876 000 - - - -

- 600 - 500 - - -
- (!06- - --

- 600 - - - -

- 500 - - - -

- liBT 50 557 80 - -

1 semestre 1877 600 - 500 - 617 -
- 600 - 500 - - -

- 480 - 480 - - -

14 87 - -

616 - - -

-- -- -- 80-
-- -- -- 7795
-- -- -- 7965

- - - - - - 1157

-- -- -- 429-

0 A MB I exonut romana samano beinale
OSSERV AExos I

Fa•eese fastte
Parigi...........es.... 90 10985 10980 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . , , , . .

90 - - - - - - ,- 2 sem. 1877: TO 55 cont., 76 55, 47 112 nae.
Lione..............,.., 90 -- -- --
Londra................. 90 2765 2760 --

Auggeta................. 90 - -- --

Vienna .......... ..... 90 - - - - --

Trieste ................. 40 -- - -

Oro, pessi da 20 lire . . , , , , . . . - - 22 03 22 02 - -

Boonto di Banes 6 0]O . . . . . , , . - - - - - - - --
D Deputato 44 Borea - PIANdIARI.

D Busdaes t A. Passt,

ÛSSerfa(Orio deÎ Û0ÎÌßgi0 Ê081880 - 24 luglio 187Ý. SI E PUBBLICATA LA SECONDA EDITJONE

AINEBBA DET.faA STABIONE= 4ga, 65.

, ..... ...... a 2- , .... IL CONTE C AVOTJA

Barometro ridotto 762,1 761,6 761,7 761,0
a 0• e al mere

RICORDI BIOGrRAFICI

Termomat.esterno 23,1 32,0 31,0 28,0 ya

(eëntigrado)

timiaita relaura... es as 44 es GlUSEPPE MASSARI

Umidità angoluta... 13,83 15,84 14,6ß 17,88 DEPUTATO AI. PARLARENTO NARIONAI.E

Anemoscopioevel. N. 8 ßO. 12 SO. 21 N. A
oraf.mediä iiikil.
Stato del cielo....... O. sereno 1. cirri 6. veli 7. veli Prezzo lire 10

cMi

ossamvAssexxarvaan Contro eaglia postale di lire 10, direito alla Tipograßa Exam

(Dalle o pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
BoroA (Roma, via dell'Anpresa, 5 - Toring, via delle Orfane, 5),

fermometro:Massimo...32.40.-26,9B, ¡ utnimo...19,0 Ø.... 15,2 B, si spedisce franco dipor 9 in futio il Regno.
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Intmadenza di Finanza dega IbroVhacia di Ronaa
PALTO $ELLE ESATT0llIE DELLE IMPOSTE PEL QUINQUENNIO 187843

Visto 11 dispiiëßlii È llá Êõ la §ietétthè$ Él Röràà $Ì if corrente, n• 22004, col tinalë bi mòîiflesko a10the indleaziðnl ripottate hell'avviso per le beholdte
gate pubblielito il 10 andantd,

Si rende notó eho le indlessioni þer l'appelto delle ösattoria sottoindicath Vengono modificaté nel modo seguente:

ESATÌÒlilÊ CO IUNI
GlORNO 00žtlNE AGÓrlO Ainardiitare Condizioni essenziaÊ =

che si pongono compresinäl cirãolo
in oui nella di cui sala

égni 1 Ù lire à dei
si apre Pastá comunale di risodaål ni

all'asta esafforiäle
(ore 10 anii.) si tiene l'asta vëžëiiiiëiiti añññali <4 capitoli speciali

Jouto Acuto ingostäl877 Acuty 8 > 8 a Ì9296 la 6260 895 62
Galcata Onlcata 10 ad. Giloita 6 > 6 > ð944 21 $360 104 88
geneano Ceccano 2 id. Ceccaño 5 > 5 » 71582 89 15560 Ì480 615
Gisterna di Roma

Cave

- - (Nu o en a

Genazzano (Cons.) lÌa mano
7 id. Genassano 5 » 5 » 156299 5À 28900 3125 98 nonriscossoperriscopo

Rocca di Cave

F näilo hãbitiann Logiinho LàÚlaano 6 fd.
te il Giotanni

Campano
Rocoalv «ee Roëealtecõe 2 id.

Bonnino Sonnino 9 id.

Ÿiterbo Vitet p 1 14.
igaròlo Zagarolo 8 id.

6 Ì¾oma, aà 25 Ìúglio lŠŸ?.

Ltruktio Labicand 7 a 7 >

(Noti ha ltiego fa hta
perohèëonferitsPesatta)
Roccalveoce 6 > 6

Sonnino 6 a 6 >

Viterbo ß > >

Zagarolo 8 > a »

19303 72 4200 886 06

18878 04 4200 377 56 In capiteli speelali, et is l'obblige
di riscuetern 16 entrate esaltasi
senza l'obbhgo del nea rits.persi!!V

48741 82 8100 974 89 Ils espitoli speciali, non fiWhp
leiservizie disina no della riseni
sione delle entrate comapali.

898880 62 92909 2pß6 ß1 gen.vi sono capitoli speciali.
ÑŠ0 ŠŠ Z2600 Ì949 a Bervizlidi cana e risopstione delle

entrate comunali rispondendo dei
non nacosso per riscosso.

L'Astendente• TARCHETTI.

intendenza
.

ai inunga gana provmeia di gggg
APPALTO Di ESATTOùIE DELLE IÈPOSTID PEL QUINQUEitÑI0 1$78-02

Avviso per 14 prirñe Aistes
I a p à asta per l'appaito delle esytÄorie ðei poñmni âÏ Êoma, þivi avecchiii e T. Ifa, ¿he doŸáva aŸer luogo neÍ giorni ÎµÒicá‡i ÊeÌ gree
ião del 1 älaggio 1817, si õRettuerà invece nei giorni sottoindioatt e sulle basi seguenti:

AGGIO

ËSATTOltIE COMITNÌ 1 GIORNO COMUNE pór ogni 100 lire Ammontare CondÏzÌòhi sénaÏaÏÏ
hi vernamenti presunto

in cui nella di cui sala
che si pongoho coxapresiggloircolo delÏe dei

al apre l'asta comunale risconsioni 5

an'asta esattoriale (õrél0 ani) hi tiefe l'aá%à 11
< otilitoli miseólali

Roma Roma 14 ag. 1877 Roma 2 15,888,065 47 2720670 1381766180 I?eottore ha l'abblige di risexotere
le entrate comuali rispondenio dek
non riscosso parriscosso.Ilservitief
di massa è illidato ed a etisitrL
speciale del muicipio.

Civitavecchia Civitavecchi 16 id. Divitaxenchia 8 281,828 94 47100 à 56861i? Non n foio capigni sjrieîali.

Allumiere
Tolfa (Gon ersio) Telfa 17 it. Telfa 8 8 210jR1 $4 62400 à 4218 62 Bervizio di esisa e riscossione telle

Monte Roinah itisfe connali rispondendo del
non riscosso par riscosso.

(In quidazione) : a e tu lo te

La ommissione di stralcio della disciolta Società di holoniemazione por la come sopra.

tjar règda aariaatiAtueLyonseasoti Al azioni che ancor non avesser61a+ Genova, $$ IngIlo 187Ù.
cas il prituo riparto del 15 per cento, giå deliberato, a voler presentare Il contabue Il ámnsissario delegato
i loro titolt per tale incasso nel termine di mesi sei da oggi decorrendi. Tra.. 8539 A. Sasso. LEONS LEVI.
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CONSIGLIO FAMENISTRAZIONI ---CONSIOLIO -D'tBRINISTRigigiE
DELLA LËÖldNE 0AR&gthfÉÈÌ¾ÈÑIVDI ROMA DELLA LRÏëËE ARAnú¾FËÈRFÏÊMAGERA

A.vviso d'Asia. Avvis WAsta.
Stante la deserzione del primo inoanto, si notifica che nel giorno 9 agosto

1877, alle ore 11 ant., si procederà in Roma, avanti il presidente del Consiglio
suddetto e nella caserma dei Reali Carabinieri piazza del Popolo, nuovamente
all'appalto-dei.foraggi (avena, fleno e paglia da lettiera) pei quadrupedi della
uddetta Legione e per quelli aggregati.
La razione completa dei foraggi sarà composta come segue, cioë:

Designazione iË DENOMINAZIONE DEI LOTTI Termine
e quantità e

dei generi e cauzione per ogni lotto per la consegna

1 Prov. di Roma . . L. 10000 «

aglia . Chil. 4
1

di Ch e in 1600
stazioni

di Teramo .

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-
glone e presso I comandanti nelle provincie e stazioni dell'arma a cavallo

Ipeniënti non clie þresso PAmministrazione delle Legioni Firenze, Milano,
Éólègaa, Tokino, Bari e Napoli ove verrà fatta la pubblicazione del presente
qvviso.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro oferte, per uno o più lotti, o per tutta

l Ïmpresa, mediante schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta fili-

granata col bollo da una lira.
Tali oferte dovranno conteilere la precisa specificazione dei prezzi che si

ésibiscono, cioè per ogni miriagramma di tieno, di avena e di paglis, col cal-
ep del costo jella regione composta nel modo più sovra indicato.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto un prezzo maggiormente inferiore, e sempre
chp tale prezzo non sia.superiore a quello stabilito in una scheda suggellata
deposta sul tairolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti
partiti presentatt.
A termine dell'artibolo Ñ Zel rigolairiento approvãËo con Regio decreto
nèttembre 1870 si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al

deliberamento quand'aziòhe non vi sia che un solo oferente alle condizioni
Nuespresse.
I fatali, ossia il termine utile per liresentare un'oferta di ribasso non in-

feriore al ventesimo .anLprezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
corribili dall'una pomeri ana del,giorag del deliberamento (tempo mpdip

Gli akpiranti all'impresa þëfessere aminessi all'asta dovranno fare presso
11 detto Consiglio, ovvero presso le sqddet4e Legioni, o nelle Casse dello Stato
incaricate di ricevere ed amininißrare i depositi, il deposito della somma come
soprà stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od
in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del
giorrio antecedente a quello in cui si fã il dejósito
I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto si

ricevono in tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della Arma e sugkello

ãilladigati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario
,

da
lira una, o che contengano riserve e condiziom.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appaÏto di Iiresentare i loro partiti alle

Legioni e Comandi sovrac6ennati, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
Vengano a questa Legione prima dell'apertura della scheda che serve di base
igPincanto, e consti.ufficialmente dell'eŒettuato deposito.
L'impresa incomincierà dal 1° ottobre 1877 ed avrà termine col 31 dicem-

lire 1878.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di
kampa, di inserzione, di registro, ece., saranno a carico del deliberatario. Sarà

pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che si sa-
gaiana impiegati nella stipulazione del contratto e di quelli che l'appaltatore
µchiedesse.

Roma, addi 18 luglio 18TT.
8661 Il Direttore dei Conti: CANTONI.

(16 ÿubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Dinexione 'Genex-aley

AVVISO.
Il Consiglio superiore della Banca nella sua tornata del 18 corrente ha de-

liberato di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di
Venesis per it giord 28 del proseimo venture agWeto, ad un' ora pomdridiims,
abl yglazzo della Banca, olim Manin, sul Canal Grande.
In tale adunanza si procederà, a termini dell'articolo 51 degli statuti, alla

thinovaziona yarziale del Consiglio di reggenza della sede predetta.
n I t nr all'a m lenaea et e as i ossessori daL

stante la deser.efone del primo incanto
Si notifica che nel giorno 6 agosto 1877, all'oracuna pegneridiana, si proce-

derg infiacenza, ayanti il presidente del Consiglio suddetto, a nella caserma
Aei Reali Carabinieri, cantone.San_Giovanni, casa Vigoleno, nuovamente allo
appalto dei FORAGGI (avena, fieno e paglia da lettiera) pei quadrupedi dei
militari dell'Arma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti dalle sot-

bre 1877, a tutto dicembre 1878, come dallo speechio che segue:

Unitå
e Somma

Indicazione
e umaËraà a DENOMINAZIONE per

dei generi rearzionne dei lotti
caunione

completa ogni lotto

Fieno. . . . . Chilog. 6

Avena . . . . Id. 8 Sette

Paglia da lettiera Id. 4

1'lotto, provincia di Cremona 600
2' lotto, prov. di MassaCarrara 500
3•lotto, provincia di Genova 1300
4° lotto, provincia di Parma 1600
5° lotto, provincia di Pavia 1600
6•lotto, provincia di Piacenza 1100
7•lotto, prov. di Porto Maurizio 400

Termine per la consegna:
A misura che si presentano i bisogni nelle singole stazioni.

A termine dell'articolo 88 del regolamento, approvato con R. decreto 4 set-
temtre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà Inogo al deliberg
mento quand'anche vi sia un solo oferente.
Le condizioni d'appalto (stabilite da appositi capitoli d'oneri) sono visibili

presso tutti i Comandi delle Legioni dell'Arma ove verrå fatta la pubblica
zione del presente avviso, e presso i comandanti nelle provincie e circondarl
dipendenti da questa Legione, ed il servizio dovrà essere esteso a tu ti i icié
parti dipendenti dalla Legione dove vi sono ufficiali o stazioni di cavalleria.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti, o per tutta l'im-

presa, mediante schede segrete per pgni lotto separatamente, firmate, suggel-
late e scritte su carta filogranata cól bollo ordinario di una lira,
Tali offerte dovranno contenere la precisa specineazione del prezzi che si

esibiscono per il Reno, per l'avena e per la paglia da lettiera, col calcolo del
costo della razione foraggio raggnagliato nel modo seguente:
Fieno per ogni miriagramma L.....a Avena per ogni miriagramma L...T.

aglia da lettiera per ogni miriagramma L. ..

Chilogi. 6 00 fieno, che importano . . . . . . L.
Id. 3 00 avena, che importeno . . . . . . ,,

Id. & 00 piglia da lettiera . . . . . . . ,,

danno il costo della razione in . . . L.
Il deliberamento seguirà a favore di chi avrà offerto un prezzo inferiore, 0

pari almeno a quelÎo massiino della raziope complessiva stabilito nella

scheda MínisterÏale.
11 teinpo util (fatall) per ribasso non minore del venfesião hitÏ prezzoN
provvisoria aggiudicazione, è stabilito a giorni quindici, a decorrere dalle ora
una pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno in cui seguirà la prqvvi
soria aggiudicazione dell'impresa.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassi

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso i Comandi nelle pro-
vincie e nei circondari dipendenti da qnesta Legione, oppure presso le Teso-
rerie del Regno o Casse dello Stato incaricate di amministrare i depositi, il
deposito della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà
essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato, al
portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
deposito.
I depositi presso 11 Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore 8 alle 11 antim. di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le o€erte che manchino della firma o suggello

suindicati, che non siano estese su carta filigranata con bollo ordinario di una
liti, o che contengano riserve e condizioni. s

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Legioni e Comandi sopraccennati, ma ne sarà tennato conto solo quando per-
vengano a questa Legione prima dell'apertura della sobeda che serve di báss
all'incanto, e consti ufBcialmente dell'effettuato deposito.
Le ricevute dei depositi devono essere presentate a parte e separate dallé

schede di offerta.
Le ciferte per telegramma Èon siráund adifeske
I;e spese tutte degli iñoanti e dei contratti, cioè di narta böllata, di copia.

di diritti di segreteria, di stamŠn, di pubblicazione degli avvisi d'asta e di
inserzione dei medesinii suljiornali, di tegistro di posta ed altre relative
saranno a carico del deliberatario; sarà pure a suo cärico Iã súesa degli
esemplari dei capitoli d'appalto; che si safanno impiegati nella stipulazione
dei contratti, e di quelli che Pappaltatore richiedesse.

Pia0eena, 81 laglio 18tfi
8049 ti Arenere det Osnut Ga Gl&r.E
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IIIREZIONE ÐI COHISSARIkTO MILITARE DIREZIûNE DI CORWSSARIATO ELITARR
DELLA DIVISIONE DI FIRENZE (11*) I)ELLA DIVISIONE DI ŸÌRENÈE)Ìl

AVVISO D'ASTA AVVISO D'ASTA
per la impresa annuale del pane. per l'impresa annuale del foraggio.

Si avverte che nel giorno 9 agosto prossimo venturo, alle ore dieci anti- Si avverte che nel giorno 9 agosto prossimo ventaro, all'ora una pomerid.,meridiane, si procederà in quest'uffizio, via San Gallo, numero 22, piano 2•, si procederà in quest'uffizio, via San Gallo, n* 22, piano 2·, avanti .il signoravanti il signor direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per lo direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per l'appalto in un loitóappatto del pane abbisognevole alle truppe stanziate o di passaggio nelle Di- dell'irppresa del foraggio pei quadrupedi appartenenti od attinenti all'Eser--
visioni di Firenze e di Perugia, cioè: eito, stanziati o di passaggio nel territorio d questa Divisione militare e - digrel19 di Perugia, cioë:

Prezzo B
Denominazione PILOVINCIls a base d'incanto A e Ë

del lotto comprese nel lotto ranz one d e
Lotto Denomilnazione

com ese nNe otto

Amm stare

Unico Firense Arezzo, Firenze, Gros- GentesimiW L. 18000
seto, Livorno, Lucca,
Massa e Carrara, Pe-
rugia, Pisa e Siena.

NB. Dalle localitå sopraindicate si intendono escluse quelle nelle quali esi-
stono panifici militari e quegli altri presidii nel quali il pana si spedisce
per enra dell'Amministrazione militare, come è spiegato dai capitoli.

L'impresa avrà principio col prima di ottobre venturo, e terminerà a tutto
dicembre 1878.
L'impresa sarà retta dai capitoli generali e parziali di appalto, i quali fa-

ranno poi parte integrante del contratto, visibili presso questa Direzione di
Commissariato militare, e presso tutte le altre del Regno.
La ciferte dovranno essere incondizionate firmate, suggellate ed in carta

hollata da lira una, escluse le marche da bollo, e tutto ciò sotto pena di
nullità.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

dél deposito fatto in una Tesoreria provinciale del Regno della somma come
sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà essefe in moneta corrente, o in
titoli di rendita pubblica dello Stato; questi però verranno accettafl soltanto
in base al valére di Borsa del giorno antecedente a quello in cui il deposito
ha lgogo. Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi
contenenti le offerte, ma invece essere presentate a parte.
Tale somma servirà per il deliberatario a cauzione definitiva del con-

tratto.
II deliberamento avrà Inogo a favore di chi nella propria offerta avrà esi-

bito sul prezzo della razione avanti citato il ribasso di un tanto per cento
maggiormente superiore, o pari almeno, al Tibasso minimo indicato nella
scheda suggellata del Ministera della Guerra, deposta sul tavolo, e che sarà
aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti ýresentati.
11 tempo utile (fatali) per ulteriore offerta di ribasso non jnferiore al ven-

tèsimo, è stabilito in giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno esser consegnate öfferte ca tutte le Direzioni e Bezioni di Com-

niissariato militare del Regno, rimetténdo ad un tempo le ricevute degli ef-
fetínati depositi: però di queste offerté non sarà tenuto conto quando sióno
condizionate, o non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima del-
l'apertura dell'asta. Non saranne ammesse offerte per telegramma.
Le spese di atampa, d'inserzione, di registro e tutte le altre inerenti agli

i,ncanti ed alla stipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario.
E altresi a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli ge-
tieráli e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto,
nun. chè di quelli che l'áppalta ôre dovrà tenere affissi nei locali di distribu-
stônd.

Firenze, 23 luglio 1877.
Per detta Direzione di Commissaristo Militare

3664 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.

PREFETTURA DI FIRENZE
AVVISO.

Nel pubblico incanto tenutosi, a' termini dell'avviso d'asta del giorno 5 lu-
glio corrente, inserito nel n. 159 della Gazzetta Uffeciale del Regno il giorno 9

successivo, Iier l'appaito dei aervizi dei trasporti dî detenuti, corpi di reato
e scorte per la provincia di Filenze nel quinquennio 1878-82, è stato provvi-
soriamente aggiudicato l'appalto medesimo col ribasso di 50 centesimi per
ogni 100 lire sul prezzo di asta.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso non minori del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
visorio acadrà alle ore 10 antimeridiane del giorno sette agosto prossimo
venturo.
Le offerte suddette saranno ricevute da quest'ufficio di prefettura insieme

al deposito fissato dal precedente avviso in lire 1000 e dal prescritto certifi-
esto d'idoneith.

Fifenag 88 19glio 1877. Per detto Walsio di Prefettaen
(St n egenarts heteratet T. BRAMANRL

Unico Firenze Arezzo, Firenze, Grosseto, Li- L. 130,000,
vorno, Lucca, Massa e Carrara,
Perugia, Pisa e Siena.

L'impresa avrå principio col 1• ottobre correntä anno e terminerå a tutto
il mese dicembre 1878. '

Essa each retta dai capitoli generali e parziali, ch Taranno pol parteân
tegrante del contratto, visibili presso questa Direzione di Commissariatemi-
titare e presso tutte le altre del liegno.
La facoltà di distribuire fieno agolitano in luogi del maggese giusta Ïl di-

sposto dai bapitoli speciali, à estes¾ alla durata di mesi tre.
Per essere ammessi alPasta Rovranno i coneprrenti rimatterà la ricevutË

eomprovante il deposito fatto della somma, come avanti stabilita a cauzione,in una dellè Tesorerie del Regno. Tale deposito dovrà essere in moneta cor-
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato ai valore di Borsa del giorno
antecedente a gnello in cui si fa il deposito. Le ricevnte dei deppsiti non do-
vranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma invete essere pre-
sentate a parte.
Le offerte dovranno essere In6óndizionate fitn3ate, suggellate e scritte 'an

earta bollata da lira una, escluse le marche da Utdlo, e tutto ciò sotta ppnadi nullità.
Tali offerte dovranno essere formulate coine appresso :
" II sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Firenze il fieno a

lire......... e l'avena a lire......... per ogni gtfintal , si quali prezzi ragguagliando
la razione composta figurativamente di chit 6 Ìieno e chil. 8 avena, il edité
della detta razione sarebbe di lire.........
I prezzi dei genérì che l'irnpresa è tenuta a somnii listrare ai coipf, a sensi

dell'art. 1 Jetterk b dei capitoli spebiali,sono i seguenti:
ILgrano Šre Il 25 ,, per og i q. Is ill ág Ïe Ï« jièrÅgni q.
La paglia anangist. ,, 4.50 id. La farinal'orzo

,,
24 50 id

fad carrübe 16
,, id. La segale in grana ,, 18 ,, id,

faa cresca
,,
13

,, id. Ilorzo in grana ,, 24 ,; 16
Tali prezzi sono invariabili, e non sogi Š, jer quglsiasi evgnienza, a Ì al--

enn ribasso.
Il deliberamentö seguirà a favore di colai il quale nel suo partito avrà of-

(arto di assumersi la fornitura a grezzo maggiormente inferiore o pari almenð
al prezzo massimo della razione stabiÌito nellä sóliéda Miniëteriäle, gâýírsi
dopo che satanno stati riconosciuti tutti i paktiti presentati.
11 tempo utile (fatali) per ribasso non minore del ventesimo sul provviŠorld
teliberamento è Iimitato a giorni cinque a dedorrere dalle ore due pomerio
diane del giorno in cui segrairà il deliberamento medesimo.
Potranno essere consegnate oferte a futte le Dirëzioni e sätioni di Cóin-

missariato militare del Regno, riniettendo ad un tegepo le ricayate peggli
eseguiti depositi di caliziong però di tali oferte non garÀ tenuto conto quando
non pervengano oñicialmente a que fa Direzione prima dell'apertura dell'a-
ta. Le oferte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese di stampa, d'inserzione, di regist o, tutte lo altr inerèntÌ al-

Pineanto ed Alla stipulazione del contrattisaianno a parico del deliberatario.
E altreal a carico del deliberatafio la spesa degli esemplari dei capitoli ge-
aeralÌ e speciali, che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto,
non che di quelli che l'appaltatore dovrà tênere aflissi flei locali di disgibg
zione.

Firenze, 28 luglid 1877.
Per detta Direzione di Commissariato militare

3665 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.

AVVISO.
Il signor Domenico Anderson, dimo-

rante in Roma via della Croce n. 6,
con atto del 16corrente mese dichiarava
accettare con benefleio d'inventario
la eredità del fu James Anderson suo
padre, morto il 28 febbraio 1877 nella
radetta casa di via della Croce num. 6.
Dalla pretura del III mandamento

di Romas 4441 80 luglio 10TT.
sitt $1 anno, & Sensa

AVVISO,
Con atto del quattro luglio corrente

il signor Pietro Geirtili, dirnorante in
Roma via Campo Marzio v. 24, ha ae-
cettato con beneficio d'inven-ario la
eredità intestata relitta dal fu Giuseppe
Gentili suo padre,mortom Rotoa nella
ridetta casa 11 di 28 gmgno 1877.
Roma, dal III mandamento addl l i

in lio 10TTa
31 sana. & Beash
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ESTRATTO.
Bando di venaità volontafíà.

di beni di minork
(26 pubblicazione)

Il R. tnbunale civile di 11 ma, À*
sezione, con decreto 14 aprile e 28

maggio 1877 adèbrdò alla signtira En
den B gi vedova Franchie domiëllists
ipsRoma pressa 4 suo procuratore As-
ero Roggeri, via del Governo Vec-
in, num. 3, di poter vendete alfa a

Ublica gli inimobili apþàttenehti alla
redità del fu Sainthio Funeht, stata
accettata col benefisto dell'inventario
nell'interessa dei due figli minori RG-
berto e Francesco Franchi.
Il baneellisie della pretura di Guaf-

cino, delegató dal suddetto tribunale
retide a pubblica notiilkühe nel fórho
di venerdi 10 agosto, gre 9 ent., con
continuazione, in Gaarcino, nella resi-
denza della pretóra, mi prodederà ain
l'incanto dei seguenti itamobili:
16 Terreno seminativa ando in con-

- trada Forcella e Cornisno, in mappa
478 e 530, stimato lire 181(i 14.

Id. uso canapine in contrada Ös-
apine,in mappa ...., stimato lire 129 60.
So 14. setninefivo nudo la contrada

CeUe Joverin alappá 876, etimato life
212 20.
46 Id. incolto bosehivo, contrada end-
ita, så ihappa š©s, 429, RO, 1919,

stimato lirè 6195 51.
6a 14. setniñatì¾e nudo, cotittaña Ca=

saaetta,inappa 680sstiinattrlire 184 42
&• Id. seminativo undo,coßtrada sud-
et mappa n. 660-A reta, stimate lire

To Id. Betriinativo úddo, dettà ðou-
tuds, ma¢pa WA, ð68, 2058-A; stima
lire 329 50.
ß• Id. seminativo nqdo, contrada Ba-

seiano, mappa 208, siima Ïire 1769 55.
9• Id. come sopra, cógtrada Panta-

nillo, mappa 2012, stima lire 2937 50.
10° Id come sopra in contrada Can-

terno, mappa 1790-1, stima fire 4150 57.
11 ItL come sopra, contrada VaHen-

sie, mappä 1789, stima lire $86 45.
1Ê¤ Id. ofativo aññtfa a Cantéfho,

map a 1749, 2 2751, 2752, 2753, 2754,
2785 2750, 2742, 27434 2744; étilaa lire
8424 Vi è la servitù del pascolo.
13e Id. seminative nudo, contrada Vo-

eito, inápga 1715, 1710, 1991, stinta life
4452 80
14e Id. come aopra, contrada Parata,

mappg 1780, stima lire 165 40.
15• Id. come sopra, contrada Rosa-

ifèUh, ili ihâþþá 1410 rata, §tima life
259 19.
18• Id. come sopra, contrada Barazzo,

taappa 1765 e 2686, stima lire 2357 95.
17? Id. come sopra, coqtrada Coste

del Vocito, mappa 1763, 1745,ehmalire
274 87.
1¥ Id. come sopre, conii·ada Marin
e Barazzo, mappa 17174 e 1719, utin
lire 1052 54.

&& aLBË sif oo a Basciano,

Id: come sópéá, 66ntiada Coste
t1L Välcaghano, añappa 240 liré 88 87.
21* Id. come sopra, detta contrada,

mappa 18, lire 247 35.
2e Id. come sopra, contrada Valea-

Dòlië, mappa n, lira 39 001
Id. alberatoeltatot Geotrada Ca-

aarnaii mappa 881, lite 94 00.
M• Id.come septycontrada Raterno,
e a 1407, 1408, 1446, 1447, 1448, lire

25° Id. come sopra, con essa colonica
ed ala, detta contrada, maopa dal 1440
al Itâ4 à 2047, litinta firà 458 $$.
269 Id. seminativo olivato; Monte

S. Grace e Piagge, mappa 1030, 1032

n at da Ro-

28o I<L come sopra, contrada arazzo,
p 1144, 174ô, 1747, 48, 49, lire

Id. come sopra, contrada Èosa-
ell , mappa 827, nez. 6% lirë 69Š $i.

aeà caía in Trivigliano, mappa

i auddetti, fondi sono pösti fiel
lii ŸtiVigilano, meno il a. In

e 29 che sono posti in quello d'Alatri,

sie Diretti dominil pesti «el territorio NOTA PER AÜ¾EN'ÏO DI SESTO.
di TfiViglia à In segttito al pubblico incante tenus
Otto, aantráda Spreco, mappa 300, tosi nel giorno 20 luglio corrente a-

valote del dîtetto derninio, lire 820- vanti il tribunale di Frosinone aveva
Ortö come sopra, mappa 1039, lire luogo la vendita degli stabili sottode-

100. scritti espropriati ad istanža della
Terreno prativo, contrada Vallecchia, Cassa depositi e prestiti delRegno suc-

mappa 2761, life l'47 30s ceduta al Monte di Pietà in korna e, perId. detta contrada, mappa 27622 lire essa del eig. Imigi corum Novel i, di-
118 20. rettore generale del Debito Pubblico
Id. detta coptrada, mappa 2763, lire ed ammtmatratore della Cassa sud-

118 10 detta, residente in Firenze, ed a ca-
Já. detta contrade, urappa 27¾, life rico dei signori Tito ed Attilio Gian-

118m nazzi, domiciliati il primo in Acuto
Id. detta contrada, mappa 276õ, lire ed il aðeonde ä Monte San Giovanni

118 20,
Id. detta contrada, mappa 27672 lire

118 20.
Id. alberato vitato, contrada Paterno,

utappa 1470, 2071, lire 146.
Id. alberato vitato, casa golgnica,

detta contrada, mappa 2165, 2466, lire
210.
Id. detta contrada , mappa 1471,

lire 73x
fil. ðetta contrada, mappa 1383, 1384,

1428, 2129, lire 731 20.
Id. detita cóñti'ada, un. 2189, 2468, 1886,

lire 164.
Id, detta contrada, mappa 2461, lire

146.
Id. detta contrada, mappa 2468, lire

289 60.
ÏJ. detta contrada, mappa ¾57, 1986,

lira 108 60.
Id. detta contrada, utapgà 2457, 2459,

2460, li¥e 90 40.
14. A? contrada, mappa 1480, lire 18.
d äfta contrada, mappa 2A67, lire

Id. dettà 00ntrada, mappá 2549, lire
72 40.
Id. d.• eontrada, mappa 1479, lire 18.
eende in tutto il valore dei diretti

IÏommit a lire 34¾ 70.
Lè šò!idižidui della VeñaitA stáneo

nel bando depositato nella cance11erla
della pretura di Guarcino, þressa l'uf-
fiziale delegato sig. Pasquale Casale.
Roma, 19 luglio 1877.

8641 Pinono REGGIANI USOÎ€r€.

VI PRETIJRA DI ROMA.
Si deduce a pubblica notizia che la

sig* Ermmia Bruschi con atto emesso
in questa cancelleria sotto l'odierna
data dichiarava, tanto. nell'interesse
proprio che dei di lei minori figli Eu-
genio ed Elena Fiorioli Della Lena, di
accettäre la intestata eredità del de-
funto marito e padre rispettivo cava-

itere Eusebio Fiorioli Della Lena, man-
eato ai vivi in Roma il 3 luglio cor-
rente nella casa di abitazione la via
Nationale, n. 379, col beneflóið ilell'ini
ventario.

Roma, li 23 luglio 1817.
8640 Il cane. GRANELLL

ESTRATTO DI BANDO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno 27 settembre 1877 all'n-
dienza del tribunale di Viterbo avrà
fuogo l'ideanto di una casa e cantina
à dàànó di AntónÏàò Bõ?ani, e di un
terreno contrada Piariale, altro cono
trada Prate, altro contrada S. Giote-
nale, e casa contrada S. Mario a daant
di Francesco Romoli, tutti in Chia e
tëriitiöifo, ad istanza di Giuseppe Co-
lonna, èd alle condizioni espreeso tcl
bando redatto da quel cancelliere 11

Campano, non che e carico di Laici
Vincenta, vedova di Camillo Giannnzzi,
tanto fu noine proprio che quale tu-
trice e curatrice del minorenni suoi
figliEaticó, Venteälšõ, Erminit ed El-
vira Gianrîuzzi, dotnioiliata a Roina, a
fwore del compratore signor Ippolite
avv. Gauttieri del fu Costantino, di
Fžðeinone, per Pofferto prezzo di IL S005.
Il sottoscritto cancelliere reca a

pubblica notizia che è amrhestó lha-
mento noit minore del sestO BRI dBttb
prezzo di lire 8005, e che il termine
utile pet fái'e tale òfferta hende dol
gioinó 4 agosto ptossiinn futuro inclu-
sivamentet e ehe potrà farsi da chiun-
que purchè abbia adempiate le condi-
tioni grisetitië Báll'åfticolò W2 Co-
dice procedura civile per mezzo di
atto ricevuto del sottoseritte enneel-
tiere, con costituzione di un procuras
tore.

Descrigione degli stabili siti
in territorio di .Acuto.

1. Terreno in contrida le Pastine,
con tre case coloniche, di tavole 97 5t>,
confinanti teti'itorió di Piglio, þfincipe
Colonna e comune di Asutos in mappa
41a sezione la, coi numeri 837, 838,
839, 840, 841, 842 e 843.
2. Tereno âeminatifo vitató, in con-

träda Forme, di taëolé i 8, šëgnato
in mappa alla sezione 884, confinanti
strada e Demanio Nazionale.
3. Terreno con casa colonica in con-
trada Gorga, di tavole 11 05, in mappa
alla sez. 16, numeri 586 e 587, confi-
Banti strada, Giánnnzzi e Demanio.
Frostnone, dalla cancelleria del Re-

gio tribunale civile e correzionale, li
20 luglio 1877.
366Ë ÛAESTI ÜARLO VÌCOORBO.

FALLIMENTO
di Vannutelli Angelo, negoziante

di cartoleria in Roma.
Con Bentënžñ del tribunale di com-

merdio di floma iit data 23 Itiglio an-
dante è stato dichiarato il suddetto
fallimento, ordinandesi la apposizione
dei sigilli sqpra gH effetti mobili del
fallito, e delegandosi alla procedura
degli atti 11 Vicepresidente délTò átesso
situaalo signor cav. Lojacono.
Oen la medesima sentenza è stato

nominato a siadaco provvisorio 11 si-
gnor Mazzoli Torquato, in via dei Greci,
num. 6, e ordinato l'arrento del fallito
Vannutelli; nonchè destinato il giorno
audici agosto p. V. nella camera di con-
siglio del enddetto tribunale onde con-
sultare i creditori circa alla nomina
dei síndaci definitivi.
Roma, 23 luglio 1877.

3673 Îl ticecanc. O. GIORDAN0.

AVVISO.
21 detto.

Viterbo, 23 luglio 1877.
3677 Avv. Banni.

AVVISO.

Göä atto 461 sette láglio corrente la
signora Elvira fd Filippo Reordi, ve-
4Wâ fu Canitilo Plecîsrii, diindfante in
flotha, via del Corso, d. 92, tanto ‡n
prýgfie quatito ne11Täteresse della mia
morestie sua figlia Ida, ha dichiarato
di neunttare, cón benefisio d'inventario,
Perellità intestata rèlitga dal fu Ga-
niiHá Piéeloni, Inortð tiella ridetta tasa
11 9 þt11e 1871
Roma, dal IH inandamento, addi 10

luglio 4879;
3675 Il cano. A. BONGI.

(14 pubblicaziyne)
I sigg Giorgio di Giovacchino Giani,

Giovaóbhino fu Gaetano Giani, e Mad-
Jileiin fa Antonio Cel nel Giani, pos-
sideriti, domi6iliati a Poggibonai, nella
qualità di eredi il primo proprietario,
ed i secondi magfrutpnAri del fa dotter
Giuseppe guondans Pangig Gianisno-
tãro, già roeidente in Eiripoir, comun
di detto nome, hanno tãègentato sila
cancelleria del tribunale civile di San
Miniato la domanda di svincolamento

canzione per l'esercizio del notariato
nel Mälité Pio Colttígale tli RäÏPóli;
4.1 &Tinglio 1877,

8657 Avv. GAETANO MANNAIONI.

AVVISO. 8258
(36 þubbHéä Tone)

Il tribunaló civile ñi Caltagirone,
composto däi sighiki Antonino Leo-
nardi presidente, Antõeino Zappalà e
Vincenzo La Osva giudici, riuniti in
camera di consiglio, ha emesso la se-
gueute deliberäžione :
Vista la superiore domeada a naine

delle sorelle Astuto del cav. Bene-
detto, domiciliate in Licodia Eubea,
sottoscritta a fifma del ýrocuratore
legale signer Gesilaido Palakse, con la
qûale si è chiesto al tributtale d efeto
dichiarativo che le dette sorelle Astuto
siano le sole eredi rappresentanti il
defunto padre loro, all'unicq eggetto
onde poterei disbancate delle somme
depositate nella Cassa dei depositi e
pfestiti dello Stato;
Visti gli atti di nascita e l'atto di

notorietà prodotti;
Vista la rkquisitoria adesiva del

Pubblico Ministero 9 aprile correntB;
Considerato che dagli atti ýrodotti

risulta ad evidenza che le neulinate
sorelle Astuto sono le sole ed uniche
eredi déÌ padre loro cav. Benedetto
Asthto Fatsone, nietto intestètol
Uniformemente alla requisitoria del

Pubblico Ministero i
,In applicazione dell'art. 1ÔŠ ËeÍ že-

gelattient0 dell'Ainiñittiettsžiöne delle
Casse dei depositi e preenti 8 éttobre
1870, n. 5343,
JDichiara che le signore Ross, FiÍo-
mena, e Maria Rouana sortlie Astütõ
slaño la iiniche Aglië efedi intehtate
dél padte lorö cav. Bededetto Aétüto
Faraone, e con tale qualità at hanno il
diritto esclusivo di richiedere il di-
shanco delle somme depositate nelle
Gäase pubbliche dei depositi a prestiti
dello State, che poteëàeto apitaitenere
al pi•edetto loro padîe.
Ocel deciso in Caltagirone, oggi 11

17 aprile 1877 dai signori componenti
il Collegio come sopra e si sono fir-
mäti Antonino Leonardi, Antonino Zap-
onlà, Viritenzo La Cava, Gíuseppe
Barrello.
Specifica : carta lira 1 20, dritto lire 8.

Totale lire 4 20. N. 1103 quitanza.
BORRELLO 63Rß.

NOTA D'AUMËNTO DI SE$TO
11 sottoetritto cancelliere del li. ni-

bunale cit.e coriez. di Frosinone rende
noto che in seguito a) pubblico incanto
tenutosi nel giorno venti luglio 1877
avantiil suddetto tribunale aveva luogo
la vendita degli stabili sottedescritti
espropriati àd istanza di Viveenzo Sara
geriti di Terrice, ed a enrico di De San-
tis Domenice, Antonio e Lorenzo di
Torrice, a favoro delli compratori si-
gnori De Santis Vincenzo fu Alessandra
é Dothetlico del fu Vincedo Arditthi,
pet 11 pieno di lire 2035 þel primö
letto e per lire 1185 pel secondo lotto.
Ora si reca a pubblica notizia che é

ammesso l'aumento non minore del se-
sto átil detti prezzi,di vendita e ahe il
termine per fare tale offerta sende ecl
giorno 4 agosto p. f. inclusivamente e
che potrà farsi da chineque, purchè
abbia adempiuto la condizioni pre-
scritte dalfart. 672 Codice di precedùra
civile, per mezzo di atto ricevuto dal
sottoscritto cancellierá con costituzione
di un procuratore.

D scrizione degli stabili.
1. Miglioramento d'alberi vitati ed
altre frutta sulla proprietà del dignor
Vincenzo Sargenti in mappa al n. 174,
sez. O, confmante fosso e strada, deh-
berati a Vincenzo De Santis, di Tur-
rieè, per fire 208ð.
2. Migiidrainento di glberi vitati non

frutti sulla proprietà del signor Vin-
cenzo Giampeletti, con casa aval*, di
quarta una circa, in mappa alli nutneri
118 e 114, uanfinante efedi Da Saaùë é
Sargenti, deliberati ifl signor Bottfähicó
Arduini, di Torrice, per lire 1136.
Frosinone, dalla cancelleria d IRtri-
n le civile e correzionale, li 211aglio

3653 Il vicecane. CAnster CAnt.o.

CAMERANO NATALE Gerente.

ROMA Tip. EREW BoTTA


